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PARÌE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONATIE

Caane deg näpotati
Nella tornata di ieri, dopo cheti componenti il nuovo seg-

gio ebbero occupato i loro posti e il Presidente ebbe rivolto
all'Assemblea un discorso in cui le rendeva grazie dell'ufficio
novellamente conferitogli e faceva commemorazione delPillu-
stre cittadino Gino Capponi, la Camera procedette alla no-

mina delle Commissioni: del bilancio, delle petizioni, della
Biblioteca, di accettamento del nùmero dei deputati impie-
gati e-alsorteggio dei proprii Uffici.
'Quindi dichiarava facanti i Collegi diCagli, Fossano,Porto

Maurizio, 2° di Livorno, per la nomina a senatori dái depu-
titi Mattei, Michelini, 'Airegti, 'Malenchini, e del I'Collegio
di Messilla per la dimissione data dal deputato La Spada.
Deliberava di riprendere quali si trovavano nella scorsa

Sessione alcune proposte di legge presentate dai deputati
Mancini, Macchi, Lazzaro, Corte, Negrotto; il progetto di
legge concernente la pesca, ed il progetto di riforma del pro-
prio regolamento.
Differiva alla tornata di sabato una interrogazione del

deputato Corte intorno alla parte presa dalla truppa alle
feste carnevalesche ; del deputato Nicotera circa l'anticipa-
zione di somme fatta alla Societa di navigazione della

Trinacria; e rinviava dopo l'esposizionò. finanziaria altre
due interpellanze, del deputato Morana sopra l'applicazione
della legge sul macinato, del deputato La Porta intorno al
ritardo della riconvocazione del Parlamento e all'indirizzo
dei lavori parlamentari.
Erano infine ripresentati o nuovamente presentati i se-

guenti disegni di legge :

Dal Ministro delle Finanze :
Resoconti consuntivi generali degli esercizi 1672, 1873,

1874;
Convalidazione di decreti di prelevamento di somme dal

fondo delle spese impreviste per l'anno 1875;
Sila delle Calabrie ;
Vendita a trattativa privata di beni già ecclesiastici;

Cessione alla provincia di Trapani äi terreni e caseggiÊ
onde erigervi una colonia agricola.

Dal Ministro di Grazia e Giustizia :

Codice penale;
Società e associazioni conimerciali;
Istituzione della suprema Corte di giustizia del llegno.
Dal Ministro della Pubblica Istruzione:

Numero ed ordine delfinsegnamento delle scuole normali
governative;
Disposizioni colicernenti Pamministrazione e Pordinamento-

delle scuole elementari e il miglioramento delle condizioni
dei loro maestri.

Dal Ministro della Guerra:
Leva sui nati nel 1856;
Basi organiche della milizia territoriale ;
Proroga delParticolo 15 della legge sulle rafferme con

premio.

Dal Ministro dei Lavori Pubblici:
Convenzioni ferroviarie;
Classificazione in 26 categoria di alcune opere idrauliche

delle provincie venete;
Costruzione ed esercizio di una ferrovia da Ciriè a Lanzo,

se da Milano a Saronno.
I disegni di legge, che erano già stati proposti nella Ses-

sione passata, vennero ripi'esi allo stato in cui in e A si tro-
vavano.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA
i

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Ralia:

SuHa proposta del Ministro delPInterno, con decreti del 6
gennaio scorso:

Ad uffiziale:
Sabino Raffaele, già maggiore di guardia nazionale in Napoli;
De Gregorio di Sant'Elia Francesco, id. id.;
Colamarino prof. Diego, id. id.;
Spinelli Vincenzo, già capitano comandante lo squadrone di G. N.

a cavallo in Napoli;
Modigliani cav. Angelo, di Firenze.

A cavaliere:
Carosio avv. Giovanni, segretario di sezione nel Consiglio di Stato;
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Magno cav. gyv. Aless dro, cops lipre Igegato çli prefettgg g
Foggia;

Pisani Àngres, id. a Grospetp;
Galletti cav. avv. Angelo, id. a Rovigo;
Pallotta cav. Cesare, id. a Perugia;
Amiani Tomani cav. Stefano, id. a Forlì;
Fontana cav. Leone, id. a Bologna;
Tognola dott. Giuseppe, id. a Macerata;
Manassero avv. Guglielmo, sottoprefetto del circondario di Terra-

nova diSicilia;
Ferrari avv. Giuseppe, id. di Fiorenzuola;
Fagnoni dott. Luigi, id. di Terni;
Trufli dott. Francesco, idi di Volterra;
Cambieri Pier Giovanni, id. di Monteleone;
dippi Gaetano, id. di Breno ;
Ëergamaschi dott. Giovanni, id. di Varallo Sesia;
Dall'Olio Antonio, id. di 1(azara del Vallo;
Castellani Gio. Battista, id. di Vallo;
Alfazig avv. Giovanni, id. di Cefalù ;
Valli cav. Gii1seppe, id. di Comacchio;
Gotti cav. Leonardo, id. di Montepulciano;
Del Greco Ginaeppe, id. di Lugo;
Manolesso Ferro Giorgio, id. di Imola;
Quadrio Peranda Giulio, id. di Pallanza.

Suun proposta del Ministro della Marina, con decreti del 30
gennaio scorso;

A commendatprq:
Bertelli cav. Luigi, capitano di vascello di 2. classe;
Tagly egy, Placidg, pçofessorg di y elysse yella Regia Scyola di

Marina.
Ad uffiziale:

Ruggiero cav.'Giuseppe, capitano di frgata di la classe¡
De Negri cav. Alberto, id. id.
Canevaro cav. Napoleone, id. id.

A cavaliere:
Todisco Luigi, luogotenente di vascello di la classe;
FeccarottaMatteo, id. id.;
Grillo Carlo, -id. id.;
Pescetto Eugenio, id. id.;
De Carolis Giovanni, medico di fregata di la classe;
Orengo Giovanni, capitano di 2. eldsä nella categoria degli uffi-

ciali d'arsenale della R. Marina;
De ßpigliati Alberto, sottacommissario di 1• classe nel corpo del

Commissariato militaremarittimo;
Caetpllari ,4aapre, 14. id.;
Magna Bytoloaneo, prpfeagore ,di¶ ogsag yella Regia puola di

Marina;
Longhi Luigi, id. id. id.;
Märõhio Daniele, id. di 26 classe id.;
Musso Modesto, segretario di 3* classe nel personale di segreteria

dei comandi in capo di dipartimento marittimo;
Rapallo Giuseppe, luogotenente di vascello in riforma;
Marchese Gaetano, capitano di 16 classe nell'uflicialità dei bagni

peng¾ in rippeo;
Coglíolo Pietro, capitano d'arsenale di 26 classe, in ripopo¡
Gavarone Antonio, capitano digoptg di 3. elasse.
I§uHis proposta del Ministro d'Aglicoltura, Industria e Com-

merclo con decreto del 30 dicembre scors :

A commendatore:

Guala cav. avv. Luigi, deputato al Parlamento Nazionale.

colia sfßeiale delle leggi e dei decreti del Eegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PRR VOLONTA DELIaA NAEIONE

RE D'ITALIA
- Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Viste la domanda del prefetto di Cagliari e le deliberazioni

delle Deputazioni provinciali indicate nell'annesso elenco;
Uditi i pareri del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

.Articolo unico. Sono approvate la domanda del prefetto di Ca-
gliari e le deliberazioni provinciali indicate nelle annesso elenco,
visto d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze, le quali concer-
nono l'apþlicazione delle tasse comunali di famiglia o fuocatico e
sul bestiame.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossèrvarlo e di farlo osservare.
Dato a NapolÏ, addì 25 febbraio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
. MRTORETTI.

Emmmeo delle delliserantoni approvate.
N. 1. Domanda della prefettura di Dagliari, a nome del comune

diDonigala Siurgus, perchè l'aumento della tassa sul bestiame mi-
nuto, autorizzate dalla D9pytazio:1e provincialp di Oggliari con
deliÚerazione Je128 giugno 18%, e approvato pon R. gepretá¶&
ottobre sþesso anno, n. MCXXXIX, abbia effetto retroattjvo g 1°

gennaio 1873,
$. p. Deliberazione 7 diepmbre 1875 della Deputazione provin-

ciale di Catanzaro che autorizza il comune di S. Vito sul Jonio ag
aumeritare, neÌPapplÌcazioie dill assiëÌ famiglia o fuocaticá, iÏ
limite massimo cónsentÌto iÀ lÍ è 40 dal régolamento prbvinciale
in vigore, portandolo fino a lire 60 a cominciare dal 1° gennaio
1876.
N. 8. Deliberazione del 2 dicembre 1875 della Deputazione pro-

vinciale di Massa che autorizza il comune di Carrara ad eccedere,
nelEapplicazione della tassa di famiglia o fuocatico, il limite par-
oge di lirp 24, consentito dal regolamento prgvineige in yigpre,
elevandplo fipo a þre 60, e di poytare g nuntero deRp classi
cogþribuenti da sei a dodici, a epminciare dal 1° genngig 1876,
Ñ. 4. DelÏbygzione del 4 ottobre 1875 della geputazione prg-

vinciale di Pavia che autorizza il comune di Inveruno a diinimiire,
nill'apiilicahio lla tassa di famiglia Éf ocatico, ÏÌ límige'I¤Ë
nimo, fidato in lire 2 dal regolamento provinciale in vigore, ridu-
cendolo a lira una, a avere effetto retioattivo al1°ge naio 1875.
N. 5. Deliberazione del 28 dicembre 1875 delli Dpijutazione

provinciale di Rotpa che autorizza il comune di Montefiascone ad
aumentare la tassa, consentita per le peçore su cent. 20 dalry
golamento provinciale in vigore, portyydola a ppp). g) per ogni

capp a porpinpiare dgJ 1 gepusig 1876.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanoo

M. MINGHETTL
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Marina, ha fatte
-le seguenti disposizioni:

Con R. decreto del 10 febbraio 1876:

Roberti comm. Amilcare, contr'ammiraglio nello utato maggiore
generale della R. marina, richiamato in attivita di servizio.

Nominato direttore generale d'arsenale del 1° dipartimento
marittimo

,
in sostituzione del contr'ammiraglio De Viry

ommendatore Enrico.
Cori R. decreto del 2 marzo 1876 :

Quaranta comm. Damillo, commissario generale nel corpo di Com-
miosariato militare marittinio, collocato in aspettativa per
sospensiónedall'impiego.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduto il Rebrio decreto 31 ottobre 1871, n. 518 (Serie 2•), non
che l decreto Ministeriale 2 marzo Ì$72, n. 5704|$784, concer-
nentÌ gli esami ði amiiiisëione e di promozione agli impieghi della
AmministrazÏone finanziaria,

Determina:
È aperto il concorso al gxátoiÏ vicesegretario di terza classe

nelle Îútendenze di finania, da conferirsi per niezzo di esami che
avranno luogo il 10 aprile g. v. e gÍorni successivi, presso le In-
tendense diRari, Bologna, Dagliari,71renze, Milano, Napon, Pa-
1ermo, Roma, Toriño e Venezia.
Le domande di ammissione al suddetto concorso dovranno essere

stese sovra carta bollata diuna lira ed essere presentate non piil
tardi del9 marzo prossimo, coi seguenti-dpeum,enti;

4)Atto di nascita, dal,quale consti avere Paspirante raggiunta
Petà di anni £8 e non oltrepysyta quella di 80;
4) Attestato di licenza.di un Liceo o di un Istituto tecnico del

Regnoi
c) Certiificato di buona condotta e di cittadinanza italiana

rilasciato dal sindaco;
d) Fede di specchietto rilageiata galPantorità giudiziaria

competente;
e) Tabella #ei servizi che fossero stati prestati pressa qualche

Amministrazione dello Sta‡p a presso Società o Case industriali e
commerpiali.
Ogni aspirante doykà inoltre indicare il proprio domicilio e 14

città in cui intende di sabire gli esami.
Wma, addi 26, gennaio 1876.

Per il Ministro: A. CASALRG.

MIN STap IgLLA MARINA

lVotilleazione

per aper¢ura di un esaane di concorso a 80 posti di allievo

nerea Negra sduira as Martna.

Il giorno lo ottobre 157ð sari aperto in Livorno un esame di

coneoiso per Pimmissione di numero 30 allievi
nella llegia Scuola

di Marina in Napõlí, alle condizioni che seguono:
§ 1. - Le domande di ammissione, corredate

dei documenti di

cui al paragraÍo 3 àella presentä notificazione, saranno indirizzate
al Ministero di Marina prima del giorno 15 settembre 1876. Le

domande che alPepoca suddetta risulteranno incomplete, e quelle
che giungerannò posferioimente, saranno röstituite.
§ 2. - L'aspirante alPäinmissione dovrài
1. Averá una complessione robusta, ed essere esente da imper-

fezÌoui o deformità di corpo. La sordità è causa d'esclusione. Lo è

pure la miopia quando arrivi al grado di non permettere all'aspi-

rante di leggere correntemente e sensa fatica caratteri alti due

centimetri alla distanza di sei metri.
2. Avere avuto il vaiolo od essere stato vaccinato.
3. Aver compiuto il decitnoterzo anno di età e non avere ancora

compiuto il decimosesto a tutto ottobre 1876.
4. Essere regnicolo.
5. Aver superato gli esami che abilitano a presentarsi al quinto

corso ginnasiale.
6. Garantire il pagamento delPannua pensione di lire mille per

trimestri anticipáti, la spesa del primo corredo stabilita dalla ta-
bella num.1 annessa al R. decreto 20 settenibre·1868, e le alì(re
spese straordinarie occorrenti durante la permanenza alla scuola

per acquisto di libri od oggetti scolastici.
7. Sapere: L'aritmetiea teorico-pratica. La storia greca e ro-

mana. La geografia. Comporre correttamente in lingua italiana e
scrivere con buona calligrafia.

§ 3. - La prima condizione del paragrafo precedente sarà coni
statata mediante visita medica eseguita in presenza della Commis-
sione esaminatrice da uffiziali sanitarii della RegiaMarina espies-
samente delegati dal Ministero.
In caso di richiami contro le risultanze della visita medica avrà

luego una controvisita medica con effetto definitivo, passata, in
presenza alla Commissione stessa, dal medico ispettore della Regia
Marina.
La seconda, la terza, la quarta e la quinta condizione saranno

soddisfatte colla liresentazione gi certificati inibita forma; cer-
tificati che verranno allegati alla dornanda di ammissione, ci ,

alito di nycita, e occorrendo, certificaff di naturalizzazione, fede
di vaccinazione o sofferto vaiolo, certificati degli studii fatti.
Il certificato relativo alla quinta condizione deve essere quello

che si rilascia dalle autorità deputate agli esami nel gmnasi jo-
vernativi.
La sesta pondizione verrà adempita colla presentazione in alle-

ggto alla domanda di ammissione, di un atto legale di sottomis-
sione conforme al modello annesso alla presente.
Per giustificare il possesso delle condizioni igdicate al numerp

7 del precedente paragrafo 2, Paspirante vegrà sotgpostp
un esame.

§ 4. - L'esagie sarà scritto e verbale.
L'esame scritto consterà: della risoluzione ragionata di un prô-

blema d'aritmetica col quadro delle operazioni rela.tive, e del cale
colo pratico di una espressione numerica; di un componimento
italiano.
L'esame verbale si aggirera sulParitmetica, storia, geografia e

grammatica italiana, secondo i programmi annessi alla presente
notificazione.
Le guestioni su eiascun programma saranno a scelta degli esa-

minatori.
L'esame verbale si darà a porte aperte con facoltà a chi piace

di assistervi.

§ 5. - Nella classificazione dei candidati, a parità di punti di
merito sarà data la preferenza :
In primo luogo a coloro che presenteranno certificati di aver

compiuto studi piii inoltrati del 4• anno del corso ginnasiale.
In secondo luogo ai figli di nífiziali o d'impiegati della Regia

Marina.
E finalmente si farà ricorso al sorteggio.
I candidati ammessi riceveranno l'avviso della loro nomina dal

Ministero di Marina e contemporaneamente Pinvito di presentažsi
alla Senola di Marina in Napoli alfapertura del corso.
§ 8. - La nomina ad allievi dei candidati sarà considerata

provvisoria sino a che non abbiano compiutz una campagna di
istruzione. Questa ultimata, non potranno continuare nella Scuola
senza essere vincolati dalla forma permanente portata dagli arti-
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coli 91 e 92 ella legge sulla Ïeva di 1Aare in data 18 agosto 1871,
e art. 279 del regolamento relativo in datã 8 maggio 1872, ferma
che decorre dalla nacita della Regia Scuola di Marina.
§ 7. - A termini del vigente R. decretò 27 maggio 1869 sono

accordate pensioni o mezze pensioni gratuite nel modo che segue:
Il candidato che nelPesame di ammissione avrà ottenuto mag-

giori punti dimerito, avrà diritto ad una mezza pensione gratuita,
o alPintiera pensione gratuita se figlio di uffisiale o d'impiegato
della Regia Marina. E qualora il primo per punti di merito ri-
nunci al benefizio,asottentra il secondo in ordine di merito ad ot-
tenere la intera o inezza pensione come sopra, e così di seguito.
R beneficio suddetto dura per tutto il tempo di permanenza alla

Scuola, a meno che l'allievo non sia rimandato agli esami annuali
interni (lella Scuola.

.

Roma, il 26 gennaio 1876.
Il Direttore Generale: P. ORENGO.

Programmi d'esame di amniissione alla R. ßcuola di Marina.
Storia Greca.

Limifi e divisione della Grecia atitica - Età primitiva della

. Grecia e prime immigrazioni - Gli Argonanti e la guerra di
Troja - Gli Eraclidi - Sparta e Licurgo -- Le Prime guerre
Messeniche - Atene sotto i Re e gli Arconti -- Dracone, Solone,
Pisistrato - Colonie Greche - Le guerre Persiane - Milziade,
Aristide, TemistocÏe, Leonida, Pausania, ecc. - 'I,'erza guerra
Messenica - Primato d'Atene - Pericle, Socrate, Alcibiade -
Guerra del .Peloponeso e decadimento di Atene - lšenofonte e i
diechuilà - La Beozia, Epaminonda e Pelopida - La Macedonia
e Filippo - La gnerra sacra - Tiemostene e Focione --Alessan-
dro Magno e l'Impero Macedonico - L'Impero di Alessandro di-

viso fra i suoi generali.
Storia Romann.

-Definizione geografica dell'Italia antica - Fondazione di Roma
-'I Re i Roma e le prime istituzioni e guerre - Cacciata ôei
Re - I Consoli e la Repubblica - Guerre con gli Etruéchi e i
Volsci. T Tribuni, i Decemviri e le 12 tavole, ed altre istituzioili
politiche, religiose e militari - Guerre coi Gani e coi Sanniti -

Guerra di Pirro - Prima guerra Punica - Attilio Regolo - Se-

conda guerra Punica - Annibale e gli Scipioni - Guerra Greca
- Filippo dÏ Macedonia - Antioco di Siria - Terza.guerra Pu-
nica - Catone - Scipione Emiliano - Diatruzione di Cartagine
- Guerra con la Idga Achea - Guerra di Spagna - Le fazioni

interne di Roma - I Gracchi - Guerra Giugurtina - Guerra

Cimbi'ica' - Mario - Guerra Italica - Guerra Mitridatica -

Contesa fra Mario e Billa - Silla Dittatore - Guerra di Spar-
taco - La Piratica - Pompeo Magno - Cesare - Cicerone -

Catilina - Primo Triumvirato - Cesare Dittatore - Bruto e
Cassio - Secondo Triumvirato - Impero di Augusto - Esten-
sione e limiti delP1mpero Romano da Augusto a Costantino.

Aritmetica.

su di essi - Converãioile di una Nazione ordinaria in Jeeimale -
In qual caso si ottiene una frazione deciinale limita - Formazione
dei quadrati e dei imbi en est'razioni delle radici, quadrata e cu-
bica, dai numeri interi e dalle frazioni - Delle equidifferenze o

delle proporzioni - Loro proprietà - Applicazione di questa teo-
ria alla regola del tre - Conversione di un numero complesso in
frazione delPunità principale e viceversa - Sistema metrico le-

gale.
GeograBa.

Definizione della geografia - Le stelle ed il sole. - La terra,
i suoi movimenti e i fenomeni che ne derivano - Forma della
terra - Asse, poli, e cerchi della sfera terrestre - Cerchi mas-
simi e cerchi minori - Equatore - Meridiani - Orizzonte - I
tropici e i cerchi polari - Zone terrestri e loro caratteri - Punti
cardinali - Latitudine e longitudine - Carte geografiche - De-
finizioni di geografia fisica e politica - Divisioni generali della
superficie del globo in continenti ed oceani, e loro fapporti --
Confini, estensione, popolazione assoluta e relativa, monti, laghi,
fiumi, mari ed isole principali, con la indicaziohe degli Stati e
delle città principali dell'Europa, dell'Asia e delPAfrica, delle A-
meriche e delPOceania - Descrizione þarticò1are d IPItalîa -
Confini, superficie, latitudine e-longitudine, popolazione assofuta
relativa - Monti, laghi, fiumi, mari, stretti, golfi secondari o

caili - Isole maggiori e minori - Divisioni topografiche e città
principali - Ordinamento governativo.

Composizione itaÍÌana.
Saggio di composizione per ciò offe riguártla principalinoità la

grammatica.
ËAÈTE È$1MÀ.
Analogik.

Parti del discorso.tanto variubili, uauto invariabili, cioè: Bo-
stantivo; aggettivo (comprendendovi i determinanti, ossia i così
detti articoli); pronothei þroudmingé tiiirikdi forma sostantita,
coníprensiti, di forma sostantiva, semplici, assoluti; e pronomi
comprensivi relativi; verbo; participio; avverbio ; preposizions;
congiunzione ed interiezione.
Saggio pratico di disamina grammaticale.

PARTE SECORDA.
Sintassi.

Dellä natura e parti délla sintassi. Diþendenza delle liarole.
Collocazione delle parole. Concordãnza. Regginientö col signifiwats
del verbo transitivo attivo, e con Puso e significato delle preposi-
zioni in generale. Proposizioni e sue parti, fibita o no, secondo la
forma ed il significato, e secondo í modi dei verbi. Uso delle-prå-
posizioni secondo i diversi uffici del nome, cioè grainmaticale e

logico. Soggetto, attributo. Oggetto. Signiilcatodelle congiunzioni
e loro uso. Figure grammaticali, cioè Ellissi, Pleonasmo, Enallage
ed Iperbato.
Saggio di appligazióñe o di disamina $i dintasii e di proposi-

ziom.

Numerazione decimale - Modo di leggere un numero - Modo PARTE ,TERZA.
di scriverlo - Addizione e sottrazione dei numeri interi - Ri- . .

Fronunkio •g ortograna.
prova di queste operaziom - Uso dei complementi aritmetici - Pronunzia delle lettere e delle sillabe. Ortografia. Begole co-
Moltipligazioni di numeri interi - Teoria delPoperazione - Di- muni alla pronunzia ed alla ortograÈa. Ï)el punteggiamenio. Bag-
visione dei numeri interi - Teoria delfoperazione - Nun.eri gio di disaniina sulla pronunzia e sulla ortografia.

primi assolutamente e numeri primi tra loro - Condizioni di di- Roma, 26 gennaio 187 .

Visibilità dei numeri per 2, 4, 8 ... 5, 25... 8, 9, 11- Massimo Il l)irettore Generale del Personale e ßervizio Militare

comune divisore tra due o più numeri - Teoremi sui quali pog- ,
.

P. ORENGO.

gia questa ricerca - Minimo multiplo comune di due o più nu-

meri - Decomposizione di un numero nei suoi fattori primi - Modello dell'atto legale di sottomissione
Applicazione alla ricerca del massimo comun divisore, e del mi- citato al § 3, alinea 5.
nimo multiplo comune - Frazioni ordinarie - Semplificazione di Mediante la presente scrittura da valere come atto pubblico 10

una frazione - Riduzione di più frazioni allo stesso denominatore sottoscritto . . . . . domiciliato in . . . . . mi obbligo personal-
- Addizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione delle rfra, mente, a tenore dei regolamenti della Regia Scuola di Marina, a
aioni - Kameri decimali - Le quattro operazioni fondameAtali pagare annualmente a quartieri anticipati nelle mani dell'Am-
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ininistrazione della suddetta Scuola la somma di lire . . . . . per
la persona del signor . . . . . a cominciare ðal 1 . . . . .

Mi obbligo pure a fornire al suddetto sígnor . . . . . il primo
corredo prescritto dai regolamenti della Regia Scuola di Marina e
a soddisfare la Scuola stessa di qualunque spesa straordinaria,
che per ordine superiore potesse aver luogo a di lui riguardo.
11.....187

NB. Questo atto sarà disteso in caria da bollo.
Roma, li 26 gennaio 1876.

II .Direttore Generale del .Petoonale e ßervizio Militare
P. Ormoo.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Aveiso di concorso per cinque poeti di ausiliaria in Roma.
E aperto un concorso a cinque posti di ausiliaria telegrafica

presso Pullicio centrale di Roma.
Il concorso avra luogo per titoli e per esanie.
Le domande per Pammissione dovranno essere stede su carta

da bollo di una lira e fatte pervenire entro venti giorni dalla data
del presente avviso alla Direzione generale dei telegrafi in Fi-
renze corredate dei seguenti documenti:

a) Certificato del sindaco, dal quale risulti che la postulante
è italiana per naseita o per naturalizzazione, nubile o vedova, e
che è domiciliata in Roma coi genitori, o presso stretti congiunti,
come.avolo, avola, fratelli o sorelle proprii o dei genitori, o predso
11 tutore o la tutrice;

b) Estratto dai registri dello stato civile, dal quale risulti che
la medesima ha Petà fra i 16 anni ed i 25;

c) Oertificato della cancelleria del tribunale avente giurisdi-
zione sul luogo di nascita della postulante, dal quale risultino i
suoi buoni antecedenti giudiziari;

4) Certificati di persone favorevolmente note all'Amministra-
zione per la loro condizione sociale, dai quali risulti che la postu-
ute à di costumi integerrimi. Non saranno ritenuti validi questi
certificati se rilasciati da parenti, tutori od istitutrici delle aspi-
ranti;

e) Certificato medico debitamente autenticato, dal quale ri-
Iti ch6 la postulante è in grado di prestare valido servizio aÏla

macchina Morse.
Se la postulante è stata istitutrice pubblica o privata e se co-

nosce qualche lingua estera oltre la francese, che è obbligatoria,
giova che presenti i documenti atti a farne prova.
I documenti accennati alle lettere a), c), d) ed e) dovranno es-

sere di data posteriore al presente avviso.
Nella istanza la postulante dovrà indicare il luogo di sua abi-

tazione per le comunicazioni che la Direzione generale avr'a da

farle.
Le domande elle minorenni dovranno essere vistate dalla per-

sona da cui legalmente dipendono.
Non sono ammesse a concorrere le aspiranti che della direttrice

delle ansiliatie siano: figlie, sorelle, nipoti, cugine, affini nel me-
deáimo grado, figlie adottive, pupille ; nè le aspiranti che, avendo

preso parte ad un concorso anteriore fattosi entro lo spazio di un
anno dalla data del presente manifesto, non avessero riportata la
idoneità.
La Direzione generale dei telegrafi esaminerà le domande do-

cumentate, designerà le concorrenti da ammettersi alPesame in
numero di venti al più ed informerà ciascuna della determina,-
zione presa a suo riguardo.
L'esame di concorso avrà luogo in Roma entro il prossimo lu-

glio, nei giorni che saranno in icatí alle concorrenti ammesse,
sul seguente programma :

Lingua italiana. - Svolgimento scritto di un tema che sarà

dettato.

Lingua francese. -· Traduzione in italiano, senza aiuto di di-
zionario, di una pagina francese che sari distribuita.
Aritmetica. - Le quattro prime operazioni.
Telegrafia. - Gognizione pratica dell'apparato telegrafico Morse

e della pila italiana. - Uso spedito ed enatto dell'apparato stesso.
Calligrafea. - Nitidezza ed esattezza nel trascrivere la corri-

spondenza telegrafica ricevuta co1Papparato Morse nelPatto del-

Pesame sulPuso spedito ed esatto dell'apparato stesso.
L'idoneita dovrà esser riportata su ciascuna materia.
A parità di merito nelPesame sarà titolo di preferenza la capa-

cità, da dímostrarsi con esame, di tradurre, con lo aiuto di dÍzio-
nario, dalla lingua italiana alla francese o ad altra lingua estera,
ed in ispecie a quella inglese o tedesca.
Le concorrenti che risultino preferíte riceveranno la nomina

di ausiliaria dal di in cui potranno entrare-in servizio con la re-
tribuzione di lire 3 al giorno e con Pobbligo di trasmettere e ri-
covefe telegrammi alPapparato Morse per 7 ore del giorno fra le
7 del mattino e le 10 della sera, restando soggette alle discipline
comuni agPimpiegati stabili delPAmministrazione.
Nel caso che non occorra più Popera delle ausiliarie, esse.po-

tranno essere licenziate, conservando perd titolo al richiamá in
caso di bisogno ove resultino ancora idonee.
Saranno ad ogni modo tenute presenti dalPAmministraziorie

pel conferimento di posti di commesso e'd'indariaato nel tefiãini

regolainentari.
Firenze, 4 marzo 1876.

12 17ireñore Generale
E. D'Amico.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1• pubblicazione per rett18ea d'intestatione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè n. 237869 d'iscrizione sui registri della Ðirezione Ge-

nerale (corrispondente al num. 54929 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 400, al nome di Zambini Giovanni fti Baverio,
domiciliato inNapoli, è stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministraziorie del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Zämpini Gio-
vanni fu Saverio, domiciliato in Napoli, vero proprietario della

rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rat-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, 6 marzo 1876.
- Per il Direttore Generale

Franilino.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(86 prsðölfearforse).
Il signor Romeo Ricca fu Antonio ha dichiarato di avere smar-

rito la ricevuta n. 784, rilasciatagli dalPIntendenza di finanza
di

Roma (UEcio di stralcio della cessata Direzione Ael Debito Pub-

blico) li 31 maggio 1872, col n. 1933 di posizione, per ilcertificato
n. 3041 del Consolidato romano, rappresentante la rendita di scudi
4 63, inscritta al n. 2550 di registro a favore della Cappella della

Madonna SS. del Rosario in 8. Maria di Cerbara, stato da lui esi-

bito per il cambio in titoli italiani.

Si dimda chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ed



bve non intervèligino oÑósizioni, rh fatto luogo älla chiisegna - aiali, se il .FÉre n Ufjee Ìii hei' ËòËtÈŠè Ì ÑbËÍÌÿre let-
dei nuovi titoli e si riterrà di niun valore la ricevuta smärrita. tere di lIùéstà dipecid seliza 11 Bónsensó JeI lo oL aptore.

li'ireizó, 11 14 febbraio 1810. ÌÍ dignor I)gaölÏ, sþoideÊo a art riht, di(hii·Š che
NR Ag&&& -non conviene al governo inglese di mandare unasuo commis-

PAGNO O. Sario presso la Ëanca d'Egitto, ma che esso è disposto ad
esaminare la proposta di nomina di commiksari .per assicu-

PROGRAMMA rare l'esatta percezione delle entrate destinate al -servizio

per il concorso Aranematiòo di Fitonie dolfanno 1870
äl JWanio goveëàativo di dramúsalica.

Art. 1. È Ápei·Ïo per l'anno lŠð il concorso a due premi gover-
Ê$tÍv,i di dianiÍnalida, che luio di Íire liáÍiane 2000 e l'altro dÌ lire
isäliane ÌÕÐÖ, gii istituÏtÍ Ëal-goverho Èella Toscana con decrèta
Hei la inarzà 1800:
Art. 2. Al concorso draromãtico sÌ ammettera qualunque tra-

gèdia, dramma e commodia nuova, rappreseittata nel corso del-
l'änho sui teatri di Firenze, anche se prima fosse stata prodotia
n altri tea¾ri d'Èaliä. Non saranno ammesse però le produzioni
gitate fúori di Firenze prima delÍ'anno Ì875, né quelle che aves-

sero concorso a qualsivoglia altro premio.
rt. 3. I premi saranno conferiti, non per merito relativo, ma

säcoitdo Porðine di merito assoluto, a quelle produzioni che per
ooncétto e pei· forma più rispoitdano al fine di avvantaggiare mo-
ralmente e letterariamente il teatro italiano.
Art. 4., La.produzione drainmatica con la quale. si vuofe con-

ööži•ere ai premi dovrà esseie rappresántata sui teatri di Firenze
dal di 1• gennaio a tutto il 31 dicembre 1876.
Art. 5. La Giunta drammatica non's'incarica in alcun modo nè

di proeûråre, nè di curare la rappresentazione delle produzioni, nè
le riceve innanzilä recita.
Art. 6. Tre giorni innanzi a ciascuna rappresentazione l'autore

dovrà dichiarara per iscritto al presidente della Giunta (via
Sant'Egidio, casaZrullani, n. 10, þiano 26) di voler concorrere ai
premi, e dentro dieci giorni dalla prima rappresentazione faia
consegnar,e nelle mani del presidente medesimo il marioscritto
gella produzione. Trascorso il detto termine, senza che l'autore
abbia presentato il manoscritto del suo lavoro, s'intenderà deca-
dato dal concorso. .

. Firenze, 1• dicembre 1875.
.

.Tl .Presidente , li ßçgretario
Enr.1o Fav1.Lax1. GoeLIELuo ENuco Saram.

Avvertenza. - Sebbene il presente programma non possa dare
appiglióid eqaivooi, la Giunta drasilmatica dichiara come l'art. 4
gog,obblighj gli,autori ad invitarla,per la prima sera che sis reci-
terµnno.1p° ,Fixenze le produzioni messe in concorso; laGiunta può
àëre,cTuamità äkehe sielle suécêàsite, fermöstáñté perð il dispö-

sto dell'art. 6 dhe obbligã Pantore, o ohi per esso, ad åirvisare il
presidente almeno tre giorni innanzi.

ËÀËTE ÑON UFFICIA TÆ

DIARIO EISTERO
I

Nella seguta del 6 marzo della Camera dei comuni inglesi
il si-gnor Wolff annunziò che il 17 corrente egli proporrA un

indirizzo alla regina per pregärla a stabilire coi suoi alleati
öd aventi dirittó, cioè la Sublime Porta, il Kedivé e gli ažio-
histi del Canale di Suez, un accordo allo scopo dî porre la
Rentralilâ èd 11 controllo del Canale sottó garanzia e. stipu-
lazioni conformi al diritto della genti.
Il àÍghör Mähk kiinün ò di toler òhiedero së le lett€re del

Ègtior lÎaifel Längê eräno senipÍÌcenièbte þËvätë e cónfiÈeul

dei debiti del governo egiziano.
Si passò poi alla terza lettura dgl bßt relativa al credito

lier l'acipusfo delle azÏoni del Canale di Suez.
La pubblicazione delle lettere del signor Lange fu viva-

mente censurata dal signor Gladstone. Egli disse che il go-
Verno inglese dovrebbe adoperarsi liercÏiß 11 sÌgillir Lange
venga reintegrato nelle sue funzioni, ed aggiunse che il si-
gnGr di Lesseps ha voluto cýliere focéasi ne per mettere
iri chiäro che, ad ônta delPInghilterra, eglÍ coãtinua ad es-

sere il padrone del Canale.
L'operato del governo fu difeso dal signor

_

Disraeli che
disse di non aver ricevuto alcun richiamo dal signor Langé,
motivo per cui era impossibile occuparsi della qixestione.
Dopochè il signor Sullivan ebbe dichiaratò che alla piiina

occasione favorevole egli difenderà la condottä del sÌàilor di
Lesseps, il bfU fu votato in terza lettura

Lo stessé giorife 6, allä tainera déi lordi, iðià StrathëÌe'ii
e lord Morley chiesero copia del firmano turco reÌativo Èlle
riforiiie. Lord Strathoden in ispecie espresse l'opinÏoke che la
nota del conte Andrassy abbia potuto in qualche modo inco-
raggÌre gli insorti. Disse di credere al desiderio. del governo
inglese di veder finita la insurrezione. In vista di tale scopo,
disse di reputare opportuno che Pinfluenza della Gèrmania
si esercitakse sulla Russia e sulPAustria onde chiudere le tie

per le qùali la insurrezione riceve aiuto. Lord Morleý dissé
di sapere che la poliiica del governo consiste nel dare nä'ag-
provazione generale alla nota del conte Andrassy, senžâ ölŠ-
bligarsi a seguire oi-a e in futurò unà condotta párticàlare,
Rebbene sia riötõ che le proniessé fatte dalla Ÿo à vent'amÊ
sono riguardo al miglioramento della sorte del cËsËani ho
furáno ãffasto mänfémite.
'

Lord Ììãúby,. ono âccengati Íe riseivicËe glÌ eranã imp -

ste, disse che lord Stratheden aveva spinto un po' troppo:ol-
tre la sua argomentazione, facendo supporre che il governo
inglese si sia reso responsabile per Pintero contehutó della
nota del conte Andì·assy. Il governo inglése nari ëntrò pë)
nulla nella compilazione di quella nota e non la vide.blië
giiandó era già contpilàta.
" La questione che avevamó ditializi erà là so ëxita:

.

" Vemie propósto un döoumelitö äälië tio liòfënìë ë dá Ëssg
appoggiäfo; doveváëio haccóniandaii állaËoriaËi acéelþarlo?
Quanto äll'áfternativa di accettarlo o respingerÍo, non esi-

anuno a dire ch'era dovere della Porta di accettarlo.
" Queito fu il consiglio che abbiamo dalo,ma oltre a quer

sto non c'impegnammo menomamente, e credo chë, ecõetto i
nostri alitichi obblighi déi trattati, sianio liberi di agire conte
crediamo meglio come prima di dare quel coridiglio.
" Il nobile lord ricordò i doveri che i goveíni ystei·i riten-

gono iinposti äl nostró paeëe veiso le põþolailÑtii drÌsfi'áne
dellä TuroÌiin.

« Quanto a me ritengo che allorcha Abbininõ gnäko$ifo



l'indipendeitia délla Tuí-ohiä, acquistanimo il dÌfitto di fare
delle rimostranze, se fosse necessario, colitro il margoverno
di quelle polioluzioni. Non nii seinhi·ano nécessati molti
ai·gbilienti pëi· pi·¾arlo.
" Má le nighofid vostré Védrantio blië á irtolto aifflolle

ësporrà una linei di sepathkibué frà clô-ohb þaŠ eseei•$,con-
hideråto cóme ún intërvefito plioftiino, e ni3 clid potrebbë
dir'si un tentalivo 1)ek Îedeke l'hidipendenza della 'i'iirbhià,
che få apþunto biò che abbiámo voluto iràþedire con la
lpieira. Fu sempre inia opiniohë olie è nosttð diritto e nosti·o
overe tegliare su'gÌi intetessi delÍe popo1Azioni cristÌane

,

ell'inipero tuicó, non solo per 'gûell'interessé sþeciale; ma '

ielPinteresse dell'utianità in geneí·ale.
* Li lásnannza ði documenti ohè ti sarakuö þteheiliati, le
igiidrie vostre troli si attendekanno cÌie iorentri in particolaii
su queste questioni.
" La Porta, come sapete, ha actettata la noti del conte

Andrassy con qualclie riserta, nia queste riserve non tai sem-
brano irragionevo1í, e non credo che vi sÏa inolla alterazione
udi termini. NèÏAustria, nè la Russia, nè alcun'altra potenza
hanno tentato di interfenire presso gl'insorti sul territoi·io
turco; mã i governi d'Austrià e di Itassia risposero ché im-

þieghèranno l'influenza morale che possono avere presso
gl5nsortÏ e gli abitanti del Montenegro.

a Sai·e¾be inutile far previsioni circa al puntó a cui po-
ti·ebbe riuscire questa influenza, ma dal canto mio credo che
le potenze agiscano con sinceritâ e bkona fede e che il loro
vivo desiderio sia quello di veder posto termine alla insurre-
zione ,,.

La mozione dei lords Stratheden e Morley per la presen-
tazione di una copia del firmano imperiale turco e della nota
del conte Andrassy venne dopo di ciò approvata.

À Parigi Ïe trattative per lá forniazione del nuovo mini-
stero sono interrotte e, per quel che c'oncerne Pentrata del

signor Casimiro Périer nel gabinetto, sembra ormai certo che
essa non dãbba verificarsi.
Il Moniteur scríve che i negoziati relativi a questa deli-

cata faccenda sarebbero stati ripresi soltanto in questi al- -

timi giorni della settimana e soggiunge: " La crisi ministe-
riale rimane dunque alierta,senzá elle sia possibile di pieve-
dere come essa di risolverk. Dàlle nostre infoi·matiohl appa-
risce che le difficoltà presenti dipendono dalla pietesa che si
ha di sottoporre anche i tainistri della guerra e dellä marina
A tûlte le vicende parlamentári. 11 giglioi· Dufaure crédè che

questa pretesa sia contraria ad intereäsi i gitali j)er molto
tenipó Ancóra Aebbono avër 18 þrécédefiza sopiä tütti gli
altri giubblibi interésbi. ,
Il Temis dal canto suo icrivi clie i negoziati pär la com-

Posizione del mÏnistero, stati sospesi sabato, non potettero
ripigliarsi attesochè il signor Casimiro Périer non giunse ad
intendersÏ definitivamente col maresciallo riguardo ai porta-
fogli della guerra, della marina ë degli affari beteri, e nep-

piire col signor Dufaure riguardo al carattere ed alPesten-

sione del ricomponimento ministeriale.
" Le cose, soggiunge il Temps, rimarrebboro duntine vero-

similmente nello stato attuale per alquariti altri. giorni. Si
crede che la cõstituzione degli.uffici permetterà di farsi una
idea,precisa della forza rigettiva dei diversi gruppi dell'As-

seinblos e della ninggioinuza reþabblicáiia; si piovede pure
che le vëtifiche dei pofori occiiperanno alcuni giorni, ðurante
i quäli le trattaèive potranno ýtoseguirsi oon, piena cono-
achnza di causu. È a desideräte che questo periodo ð'osser-
fakione à di iifleediòiío dimostri ägli iini la necessit& di di-
scernere e di soddisfare i voti delIñ nazione, agli altri di
continuare la politica di prudenza che ci ha fruttato una

Costituzione e due Asseinblee repubblicane ,.
La nota con cpi l'Agenzie Havas ha annunziato che il

ministero deÌle finanze venne incaricato dell'iriterim del má
nistero dell'agricoltura significa, secondo i Débats, che pel
momonto si è rinunziato a costituire il gabinetto e che per
far questo si aspettera-che le due Camere si sieno in qualche
modo ordinate mediante la nomina degli Uffici. Ciò in altri
termini significa che le combinazioni Alle quali si era pen-
sato finora non sono riuscite.
La causa di questi falliti tentativi del signor Dufaure con-

siste principalmente in ciò, secondo i Débats, che nelle pra-
tiche fatte per ricostituire il gabinetto non si sono seguite
con abbastanza rigore le norme costituzionali le quali im..
pongono che nessuno dei membri del gabinetto passato venga
tuttavia considerato come ministro, ma unicamentè come
incaiicato di provvedere alla spedizionedegli affari. Ad ogni
modo i Débats *credono che l'aspettare un po'riusoirkpiif
che altto, di giovamento.
R telegrafo ci annuncia oggi che il miovo gabinetto è già

composto.

Iministri ungheresi de Tisža, de Szell, e Wenkheim furonö
di questi gÌorni a VÍenna. Motivo prÌncipale del loro viaggio
fu quello di assistere alla prestazione del giuramento da

parte del nuovo ministro per la Croazia, sig. de Bedekovic.
Essi hanno voluto però approfittare delPóccasione per-conti-
nuare le trattative iniziate lo scorso niese

,
colla Diregione

della_Banca Nazionale ed ebbero a <iuesta. scopo una lunga
conferenza col governatore della Banca. Un accordo defini-

tivo circa al modo di istituire a Buda-Pest una Banca spe-
ciale per TUngheria non è stato raggiunto neaucliein questa
conferenza; però, secondo la Neue Freie Presse, le probabi-
lità d'un accordo vanno sempre aumentando. Altro argo-
mento di cui si sono occupati i ministri unghereni fu Temis-
sione del prestito di ottanta milioni di fiorigi, ed a questo
proposito pare sia stato stabilito colla Casa Rothschild che
l'emissione avrà luogo il 14 marzo. Il corso d'emissione non
sarebbe stato ancora fissato.
L'ufficiosa Politische Correspondens annunzia che ebbe

luogo pure una conferenza fra i ministri ungheresi ed au-

striaci. L4 continuazione delle trattative sulle quistioni pen;
denti tra le due parti dell'impero fu rimandata agli ultimi
di marzo. In quella occasione si tratterà pure del bilancio

comune per il 1877.
În seguito a notizie inqûietanti da Buda-Pest circa un nuovo

þeticolo d'ínondazione, i ministri ungheresi hanno dov ítö
abbandonare Vienna in tutta fretta.

Abbiamo tenuto parola ieri del convegno ch'ebbe il gover-
natore della Dalmazia, tenente maresciallo barone de Rodich
coi capÌ Jái rifugiati che trovansi > 11agusa. In Croazia iÌ
generäle Mollinary è státo incaricáto di una missícue iden-

tica. Il generale Mollinary ha dato ordine al luogotenente
Doio d'occuparsi del ripatrio dei tosniaci rifugiatisi su terri-
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torio austriaco, e per agevolare il cònipito di, quest'ufficiale
le autorità croate hanno ricevuto Pordine di proibire d'ora
innanzi ogni colletta e qualsiasi sottoscrizione in favore dei
rifugiati. Come in Dalmazia anche ai confini della Croazia si
esercita una rigorosa sorveglianza, affine, d'impedire, il pas-
saggio d'individui sospetti.

Scrivono da Belgrado all'Augsburger Ælgemeine Zeitung
che l'ex-ministro serbo Ranko Alimpich è partito per Cet-
tigne incaricato d'una missione diplomatica. Il ricevimento
che ebbe il signor Ranko a Cettigne è stato dei più splendidi
e cordiali, e ciò prova, secondo il corrispondente, che, con-
trariamente aHe voci poste in giro, fra le due Corti regna
perfetta armonia.
Lo stesso corrispondente, parlando delPordíne dato dal

governo d2inscrivere - tutti quelli che appartengono alla ria
serva, sostiene che questo fatto non indica punto che la Ser-
bia ai-prepari alla guerra, e che ordini consimili furono dati
altre volte in tempi di profonda pace senza che a nessuno

venisse in mente di accusare la Serbia di velleità guerresche.

Il telegrafo har già fatto, cenno d'un tumult avvenuto a

Kragujevac in Serbia. Corrispondenti. serbi dei giornali an.·
striaci dicono che si è trattato d'una inconcludente dimo-
strazione di.socialisti. TJno studente che aveva spiegata una
bandiera rossa al grido di viva la repubblica fu colpito mor-
talmente da.una,palla; dodici fra i più sfrenati tumultuanti
furono arrestati per essere deferiti ai tribunali, e .così ebbe
fine questo tentativo di tumulta a cui certi giornali avevano
attribuito le proporzioni di una grande sollevazione.

Il Folkething di Danimarca si è occupato negli ultimi
tempi delle- leggioelative- alla difesa del paese e precisa-
mente di.quelle- che riguardano le nuove fortificazioni e la
riorganizzazione dell'esercito e della flotta. Le leggi furono
votate, ma non nella forma proposta dal governo. I progetti
relativi ebbero a- subire delle modificazioni essenziali; la
maggioranza si oppone alla fortificazione di Copenaghen;
essa vuole-l'esercito organizzato secondo un sistema analogo
a quello- dellemilizie, rifiuta i crediti domandati per il com-
pimento delle fortificazioni marittime della capitale e di-
chiara finalmente queste leggi indivisibili subordinandole
inoltre alla creaziope di un'imposta sulla rendita cöntro la
quale si è pronunciato formalmente il ministero.
Tutte queste-proposte furono accettate dal Folkething dopo

lunghe discussioni e saranno ora sottoposte al Landsthing.
È quasi certo che la prima Camera, Ik quale fa causa co-

mune col governo, respingera tutte le modificazioni intro-
dotte dal Folkething neisprogetti primitivi. Questi progetti
quando saranno ripresentati alla seconda Camera, avranno
non solo il carattere di progetti ministeriali, ma altresì
quello di risoluzioni votate dalla grande maggioranza del
Landsthing e sostenute pure da una- forte minoranza del
Folkething. Se il partito radicale, dice l'Indépendance.Belge,
le respinge ancora una volta, il Folkething verrà sciolto
senza dubbio, dacchè il presidente del Consiglio ha ðichia-
rato nel corso della discussione che il governo riguardava
come suo còmpito principale la pronta e soddisfacente orgy
nizzazione della difesa nazionale.

L'Osservatore.Triestino,riporta dai giornali delle Indie la
seguente lettera da Aden
Gli egiziani fanno da veri padroni a Zaila. La città era

prima tutta circondata di mura, ma Abdul Kadir pascia La
fatto demolire il muro dalla riva del mare, e utilizza il ma-
teriale per far costruire un mold (certamente più utile),.il
quale, quando sarà terminato, avrà una lunghezza di 1 %
miglia inglesi. Dicesi che sia intenzione del kedivé di far sca-
vare un canale lungo ilmolo, gosì che i pjil grandi, bastimenti s
vi possano essere ormegg ati. Se tutto va bene, e he nonman-
cheranno i danari, il molo e il canale saranno terminati en-
tro un paio d'anni. Le autorità egiziane hanno.il progetto di
fare delle strade, di fabbricare case ed altri edifici, insomma .

di introdurre miglioramenti di ogni genere, e accordano tutte
le facilitazioni possibili alle persone.che vogliono,stabilirsi
come negoziatiti nella città.
Lo stesso Osservatore ha da Zanzibar che le truppe egi-

ziane si sono ritirate e che a Kismayo.furono ristabilite le
autorità del Sultano di Zanzibar, Rauf pascia è ancora sem-
pre rinchiuso a Hurrar, e le truppe mandate a soc.correrlo
non osano, avanzarsi. Sècondo 19 più recenti notizie, Abdul-
Kadur pacià ha lasciato-7:aila con truppe, per andare anche
esso in soccorso di Rauf pascia. Secondo alcuni dati le truppe
ausiliari egiziane sarebbero riuscite, dopo un combattimento
accanito contro i Gallas, ad arrivare a Hurrar e a riunirsi

con Rauf pascia; secondo altri però anche le truppe Ansi-
liari si trovavano in una posizione molto critica e non v'era
più speranza di salvare Rauf pasciA.

TELEGRAMM1
(AGENZIA STEFANI)

Ragusa, 9. - Presso Liubuska ebbe luogo una scaramuccia.
Trenta turchi, respinti sul territorio austriaco, incendiarono una
casa e fucilarono un suddito austriaco.
Ahmet, Mouchtar partì da Trebigneconforze-importanti per ap-

provigionare.Nikasics
Grinsorti hanno intenzione.di attaccare quella colonna.
Un corriere russo partì per Gettigne.
Venezia, 9.= R Tempo ha da Cettigne, 9: « Peko Paulovich

con Socica attaccarono alcuni battaglioni turchi, che si recavano
a vettovagliare Goransko, e li sconfissero pienamente, conqui-
stando due cannoni. »

New-York, 8. - Nel processo intentato contro Tweed da
parte del popolo di New-York, 11 giuri pronunziò un verdetto a
favore del popolo per 6,537,117 dollari.
Belknap comparve dinanzi al tribunale, ma non fu interrogato.

Egli fa lasciato libero contro una canzione di 25,000 dollari.
La Camera dei rappresentanti decise di aggiornare per un

tempo indefinito la procedura contro Belknap, in seguito alla
scomparsa di Marsh.
La Commissione-inearicata di riferire sui crediti dei poteri ese-

cativo e legislativo, raccomandò grandi riduzioni, facendo econo-
mie per oltre 10,000,000 di dollari.
Il Senato, con 32 voti contro 29, ricusò di ammettere Pinch-

back, senatore negro della Luigiana.
Parigi, 9. - Luigia Collet è morta.
RKadrid, 8. - Nella seduta odierna del Congresso, Paral, ul-

tramontano, attaccò il ministere. Canovas de Castillo, confatan-
dolo, qualificò il suo discorso di fazioso.
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Innsbruck, 9. - Alla Dieta tirolese il conte Brandis di-
chiarò che la maggioranza, essendo stati violati i diritti pubblici
del Tirolo, decise di uscire dalla Dieta. Dopo questa dichiarazione
la maggioranza abbandonò la sala delle sedute.
Il governatoré ricusò di ricevere la protesta della maggioranza,

dichiarandola illegale, e qualificando la condotta della.maggio-
ranza come contraria ai doveri ûella Dieta.
Berlino, 9. - Beconde la Gagretta della Ørace, il ricorso pre-

sentato all'imperatore dalla famiglia d'Arnim per ottenere la gra-
sia del conte sarebbe stato respinto.
Montevideo, 7. - È giunto il postale Nord America della

Societh Lavarello e proseguì per Genova.
Parigi, 9. - Il ministero è definitivamente.così costituito :

Dufaure alla vicepresidenza del Consiglio e alla giustizia, Ricard
alPinterno, duca Décazes agli affari esteri, generale Cissey alla
guerra, ammiraglio Fourrichon alla.marina, Say alle finanze,
Cristophle ai lavori pubblici, Teisserene le Bort alPagricoltura e

Waddington alla pubblica istruzione.
Versailles, 9. - ßeduta della Camera. - Grévy, prendendo

possesso del seggio provvisorio della presidenza, pronunziò un di-
scorso, nel quale ringraziò la Camera; disse che sarà il vigile cu-
stode della sua dignità e delle sue prerogative, e che presiederà
imparzialmente le discussioni.
La Camera convalidò alcune elezioni.
Gli uffici della Camera elessero sei presidenti della sinistra, due

delle estreme sinistre e tre del centro sinistro.

Versailles, 9. - Gli ullici del Senato elessero presidenti
quattro repubblicani e cinque conservatori.
Londra, 9. - Camera dei comuni. - Disraeli, proponendoin

seconda lettura il progetto relativo al titolo reale, annunzia che
la regina assumerà il titolo di imperatrice delle Indie.
Campbell annunzia che egli proporrà fra breve una mozione per

dichiarare che è inopportuno che PInghilterra partecipi a qual-
siasi accomodamento tendente a facilitare Pemissione del prestito
del Kedivé.

R. ACCADElWIA DELLE SCIEN2E DI TORIliO

.
Nell'adunanza del giorno 6 fehbraio corrente, tenuta dalla

01asse di scienze fisiche e matematiche della Reale Accademia

delle scienze, il socio prof. Dorna presentò alla Classe le osserva-
zioni state fatte nell'ultimo trimestre del 1875 sulla temperatura
e sulla pressione barometrica, col termografo e col barografo regi-
stratori; presentò altresi le osservazioni ordinarie meteorologiche
del mese di gennaio di quest'anno; a queste ultime vi è aggiunto il
seguente breve riassunto comparativo delle osservazioni stesse

colle media dell'ultimo decennio.

Riassunto delle osservazioni faite nel mese di gennaio 1876:
La media delle altezze barometriche osservate in questo mese è

di 48 52; essa supera la media delle altezzo osservate in gennaio
nello scorso decennio di mm. 1 87.

Parecchie furono le oscillazioni nell'altezza barometrica, ed i
valori estremiche loro corrispondono sono dati dal quadro seguente:

Giorni del mese Massimi Giorni del mese Massimi

1 442 4 815

8 44 0 10 36 7

11 41 3 13 32 2

16 45 4 17 40 5

24 55 2 31 48 2

- La temperatura fu bassa assai, ed in cinque giorni si mantenne
costantemente sotto zero. La media delle temperature osservate è

0 5 inferiore alla media delle temperature osservate in gennaio
negli ultimi dieci anni di 2° 8. Le temperature estreme - 10 7 e

+ 5· 7 si ebbero la prima il giorno 24, la seconda il giorno 27.
Nove furono i giorni con nave e con pioggia, e l'acqua raccolta
raggiunse l'altezza di mm. 160 5.
Il quadro seguente da il nuinero delle volte che spirò il vento in

ciascuna direzione dal giorno 12 al 81 inclusivo:
N, 2 - NNE, ,5 - NE, 10 - ENE, 3 -.E, & --- ESE, O -

SE, 4 - BSE, O - 8, 4 -- 88W, 13 - SW, 63 -- WSW, 7 -
W, 1 - WÉW, 0 - NW, 1 -- NNW, 1.
Il socio prof. Giuseppe Bruno legge una sua nota sul quadran-

golo delle intersezioni ortogonali di una conica a centro, colle nor-
mali ad essa condotte da un punto qualunque del suo piano.
In essa, opo aver dimostrato alcune proprietà dell'involuzione

dei sei punti determinati dalle tre coppie di lati opposti del detto
quadrangolo sopra uno qualunque degli assi della conica, da quelle
si deducono alcune conseguenze generali ed altre relative al caso
in cui il quadrangolo, di cui. si parla, si ðeformi in modo che un
suo lato, colle differenti sue posizioni, segni sui due assi della co-
nica due punteggiate proiettive fra loro.

E ßocio Segretarig: A. Sommuno.

80IENSE. LETTERE ED ARTI

IL CASTELLO DI ARU.NDEL

Arundel, per la sua posizione, la sua vastita e la sua storia,
è una delle primarie costruzioni militari del medio evo in

Inghilterra. È probabile che Porigine del castello risalga agli
Inglesi, ma i Normanni Padottarono quale tipo dei castelli
fortificati.
Il castello di Arundel non è soltanto uno dei pochi ca-

stelli di cui faccia menzione il .Donsesday .Book, ma è altresì
il solo di cui si parli come esistente prima della venuta di

Guglielmo il Conquistatore.Alfredo ed Aroldo lo occuparono,
e Guglielmo, quando ne divenne possessore, lo regalò al capo
della gran casa di Montgomery siio parente, in ricompensa
degli eminenti servigi prestatigli nella giornata di Hastings-
Due generazioni dei Montgomery occuparono il castello per
lo spazio di trentadue anni. Enrico I e la regina sua consorte -
lo abitarono; quest'ultima vi dimorò una cinquantina-d'anni,
fino a tanto che, in seguito a legami difamiglia, esso divenne
proprietà delle famiglie degli Albini, dei Fitz-Allan e degli
Howard. La famiglia Howard lo ebbe in retaggio, e lo pos-
siede da sette- secoli.
I viaggiatori che visitano il sud dell'Inghilterra chiedono

tutti il permesso di visitäre questo castello che, se non è
vasto quanto quello di Windsor, gli è però egnale per la sua
antichità e la sua posizione, e gli assomiglia quale costfu-

zione.Il fiume che passa presso Arundel à l'Arun,- uno dei

principali fiumi del sud dell'Inghilterra, la cui sorgente è
nella contea di Surrey, e la cui foce rinviensi ad otto chilo-
metri di distanza da Arundel nel borgo di Little Hampton.
La particolarità dell'Arun si è che va a gettarsi nel mare

senza cateratte, e che nonostante ciò vi si potè impiantare
un cantiere navale che, ogni anno, lancia in mare più di un
bastimento a tre alberi.
La spiaggia di Little-Hampton è di gran lunga grigliore

di quella di Brighton, che trovasi più distante una trentina
di chilometri, e che ha l'inconveniente di essere coperta di
ghiaia.
Premesse queste sommarie indicazioni, dal .Builder, gior-
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nale deglí architetti inglesi, togliamo le seguenti notizie sto-
riche sul castello di Arundel :
" Ne11'885 Alfredo lasciò

. per testamento al figlio di suo
fratello tanto il castellá di Arundel quanto altri castelli vi-
tifi A liesto. Ai·olde:, il coinpetitore di Guglielmö il Conqui-
staiori, né tiiÝenné þossessoro ; ma Guglielmo il Conquista-
tore ne fu poi padrone·, e ri'eÌ 1070, 8 prima, Ìete dono del
o¾töltà à ileÉ'è dignik di Arnadel coil i feudi di 84 cavalieri
S Ë¼ýIekó , aus j>arentã , che comandava il centro delle
trupýé,iidrúûlrine ad ÏIastinge. Ruggiero divenne adunque
cËiitidi liundel e di Sirewsbury, e possedette il astello

peg helge ventitrè anni, vále a ire fino a tanto che iisse.
" 11 þomeaday-.Book ci apprende che, al tempo di Edoardo,
il castello di krundel pagava annualmente 40 scellini per il

moliñò, 20 scellini per tre cotwii o banchetti, e 20 scellini

pro uno pasticio o pasticcio. Un altro molino pagava tre staia
di giâiin. Il borgó il porto e lo scalo d'imbarco, pagavano
12 lire sterline e qualche volta più ancora.
" Nel 1088, allorchè Guglielmo fu morto, il conte Rug-

giëro andò in aiutp di Roberto Coscia-Corta, che invitð a

sbarcare ad Arundel. L'inerzia del principe gli alienò i suoi
partigiani inglesi, éd il conte lo abbandonò per andare in
aiuto di Guglielmo il Rosso. Alla sua morte, ch'ebbe luogo
nel 1094 , il conte Ruggiero laadiò per testamento la sua

contea di Sussex, che nomavasi pure contea di Chichester,
ad Ugo, ch'era il piii giovane de' suoi figli.

" Il conte Ugo, l'Ugo Goch dei Gallesi, che era signore di
Arundel e di Shrewsbury, resistette a Guglielmo il Rosso, e
fu ucciso mentre respingeva i pirati venuti dal nord del
paesa di Galles nel 1096. Suo fratello primogenito, che era
già capo delladkniÏglia patrÏzia inNormandia, gli succedette
ella contea inglese. Egli nomavasi Roberto, conte di Bel-
leäme-en-Perche, e fu quegli che ·nel 1097 ospitò ad Arun

Guglielmo il Rosso, che veniva di Normandia.
" E conte Roberto, cattivo figlio di una cattivamadre, era

soldato coraggioso e uomo abile non meno che crudelissimo.

Egli fece costruire alla lesta i castelli fortificati di Bridge-
north e di Montgomery, e morì nel 1118 dopo che Enrico I

ebbe assediato e preso Bridgenorth, di cui atterrò lemura
con una torre di legname, che a quell'epoca nomavasi il
malvicino.

" .Il re Enrico conservò Arundel fino alla sua morte, epoca
nella quale quel ca(tello divenne proprietà della sus vedova,
Adelisa, Ïa di GoËredo da Lovanio, auca di Brabante. La
regina vedova spos) il maggiordomo reale, Guglielmo d'A1-

bini, di Norfolk, detto dai cronisti Guglielmo Mano Forte. I
due sposi ricevettero l'imperatrice Matilde ad Arúndel nel

1139, quando essa vi sbarcò in compagnia del conte di Glo-
cester suo fratello. Stefano di Blois, nipote diEnrico I, strinse
d'assedio il castello di Arundel, ma Adelisa difese trionfal-
mente i diritti dell'ospitalità, e riescì ad ottenere che fosse

permessa all'imperatrice di ritirarsi a Bristol.
" Quando saÌì sul trono, Ënrico II ricompensò quel servizio

dando la contea di Arundel in feudo al conte Guglielmo .

d'Albini, che niorì nel 1176. Da Aglisa, moria prima del
1151, egli aveva avuto un figlio che si nomò pure Guglielmo,
e che fu il primo dei cinque d'Albini che possedettero la con-
tea di Arundel, o, com'essi la nomavano, la contea di Sus-

sex. Tutti cinque krono sepolti a Wymoudhan, nella cap-

pell da essi iondali. Ügo, Pottato conte op$ 11 ahíguista,
morì senza lasciái-e prole, ed ebbe per erede Isabella sua so-
reÏla, che sposò 'Giovanni Ìitz-Alan.
",Questi fu il capo della grande cas dji Filk-Älan, lärdi

di Clun e di Olwadestre; egli morì nel 1240, e fu il primo
dei quattordici conti dello stesso nome che possedettero il
castello di Arundèl per dodici geilerazioní. Il ramo primage-
nito si estinse con Tommaso, quindicesimo conte, niorto senza
figli nel 1415. Suo cugino, Enricó Fitz-Alan; lordMaltravers,
gli sucoedette, e morì nel 1480, lasoiando una figlià che sþosò
Tonimaso, duca di Norfolk.
" L'attuale duca di Norfolk è Ïl tí·enticinquesifro e te

normanno eÁ il trentaduesimo discenàente della regina ge-
lisa e di Guglielmo d'Albini.
" La famiglia degli.Howard è rimasta cattolica.
" Il castello di Arundel non ebbe mai una parte molto

importante nella storia d Inghilterra e l'avvenimento piil
notevole che meriti una menzione è l'assedio che sostenne
nel 1643 contro sir William Waller.
" La cíttà di Arundel fu attorniata da mura, nel 1295, da

Riccardo Fitz-Alan, ma quelle mura furonò poi distrutte.

MINISTERO DELLA MARINA
'

Ufucio centrale meteorologteo

Firenze, 9 febbraio 1876 (ore 16).
Il tempo è migliorato assai nel mezzogiorno, ove il mare è agi-

tato soltanto alPoecidente della Sicilia e a Brindisi per venti forti
o moderati di ovest. Barometro alzato di 4 a 7 mm.. In questa re-
gione e in alcune stazioni della Sicilia. Frattanto una seconda e

forte burrasca di sud-ovest passa sulPItalia settentrionale e cen-
trale, ove 11 cielo è coperto o nuvoloso, e dove il barometro è sceso
rapidamente fino a 7 mm. Mare grosso a Livorno e alla Palma-

ria; agitato a 8. Remo, a Portotorres e da Civitavecchia alPElba.
Pressioni estremamente basse in Inghilterra ed in Irlanda. Thurso
714, Greencastle 722 mm. Cattivo tempo nell'Oceano e nella Ma-

nica, ove il barometro è abbassato di 22 mm. Forte depressione
anche sul golfo di Guascogna e nel mezzodi della Erancia. Minae-
cie di tempo molto cattivo, specialmente sul Mediterraneo. At-
tenti, segnalate.

Osservatoito del Collegio Romano - a marzo Tsve.
AI.TEZZA DE I,A STAZIONE = 496, 65.

ántii Mezzodi 3 þom. 9 þoni.

Barometra ridotto 160,7 759,9 758,7 156,6
a 0 e al mare

Termomet.esterno 5,7 14,0 - 18,0 109 '

(centigrado)

Umidità relativa... 18 65 56 14

Umidità assoluta... 5,39 7,73 6,28 6,81

Anemoscopio.......... Calma O. SO. 18 S. 15 8. 18

Stato del cielo...... 1. cumuli 0. coperto 0. coperto 0. coperto

OSSERVAEIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del correntr)
Termometro:Massimo ==14,5 C.=11,6 R. | Minimo= 3,5 C. == 2,8Ë•
Pioggia in 24 ore poche gocee.

I I '
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 10 mars 1876.

Valore Talore | GONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

YA Ì.OR I coutuastro Nostinale
nominle vemio

LE,tTERA DANARO. LETTERA . DANARO LETTERA DANARO

Rendita Itali à Ój0 . . . . . . . . . . . . À9 seinestra1876 - -
. 74 95 74 90 - •- - - - - - - -

-

Detta 8Ó|0 ........... 1• A1876 - - -- -- -- --. -- -- 4550
Cerfificatt Toioro 5 Oj0 . . . . . . . .

1• strg 1876 587 50 - - - - - - - -. - - - - -

Detti . Emissiotie 1860/04 . . . . . . . 1•ot re.xá76 - - - - - - - -
-
- - - - - 80 20

Prestito Romano, Blpunt . . . . . . . . . .
- + - -- - -

- - - -
- - - - - 78 45

,Detto detto i Rothschild . . . . . . . I•dicembre 1875 - -
- - - - - - - - - - - - 78 85

Pteetito Nazionale ..s . . . . . a . . . . . 1• ottobre 1875 - - - - - - - - -- - - - - -y

Dettp dptio piccoli pezzi . . . . .
- - - -

--
- - - - - -

- - - - - -

Detto detto etallonato . . . . . . . -· -
- - - - - - - - - - - - - - e

Obbligazioni Beni Ebelesiastici 5 0/0. , - -
- - - - - - - - - - - - -- - -

Azieäi Regla Cointeressata de'Tabaccþi 1• séinestre 1876 E00 - 850 - - - - - - - - - - - - - - 812 -
Obbligazioni dettä 0 0/0 . . . . . . . . . .

- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaes . . . . . . . . . . . . . .
- -

- - - - - -- - - - - - -- - - -

Obilligssiopi Municipio di Roma. . . . . e .500 - - - - ,- - - - - - - - - - - -

Banca Nazionäle Itäliana . . . . . . . . . - 1000 - 750 - - - -- - - - - - - - - - 014 -
Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .

- 1000 -- 1000 - - -
-
- - - - - - - - - 1348 -

Banca Nazionale Tdseana . . . . . . . . .
- 1000 - ¶00 - - - - -

- -
-- -

- - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . . - 500 - Ef>0 - - -
- -

-
- - - -

- - - 478 -
Società Generale di.Credito Mob. Ital. . - 500 - 400 - - -

- - - -- - - --. - - - 686 -
Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 16 ottobre 1875 500 - - - -

- - - - - - - -- - - 394 -
Comparnia Fondiaria Italiana , . . . . .

1•säniestre 1876 250 - 250 - - - - ---· - - .--· - --- --- --- - - -

StfädãYeirato Romane . . . . . . . . . . 1e ottobie 1865 500 - 500 - ··- - - - .·- - ---. - .--- ..-- - - 14 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- 500 - - - - - - - - - - - -
- - - =

ßtrade Ferräte liîeridionali . . . . . . . . 1• semestre 1876 500 - 500 - --- --. -- --- - ---- - - .-- - - - 845
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1875 500 - - -- ... .... ..- .... - .... -

... -.. - - -- -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . 16 gennaio 1876 500 - - ... ..- -.. .... ... --. ... ....
- --. ..- - - ----

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . . 10 ottobre 1875 500 - -- ... - .... ... .-. .-. - - ..; - ... - --- -

Boeietà Romana delle Miniere di ferro - 587 50 587 50 --- -- --- --- --- -.. -.. --. --- ---- - --- - --

Società Anglo-Roniana per l1H. a Gas 1•semestré 1876 500 - 600 - - ---- - - - - - - --. - - -- 548 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - ---. .--- ..- .-- .... ..- --- - --. ..-- ... - - -

PioOstiende.................. .- 430- 430- --- -- .--- .-... ......- ....- --

Baños Italõ-Gënnäniää . . . . . . .
- 600 - 860 - .- - ... - ... ... - ... ... ... - -

-
-

0 AMBI oroast rammi DANARO Ë0mÎHI0
ossanVAzzoxx

Ps=emet fatti sParigi.................. 90 -- --- --

Marsiglia . . . . . . . . . . . . • • . . 90 107 65 107 60 -- - 1• sem. 1876: TÍ 12 cont.; 77 85, 37 fine.
15 fi M - - Francia vista 108 80.

Augusta..........••·•••• 90 ' ¯¯ "'" ·¯~¯

Vienna•..........•·•.... 90 - - --- -••-

Trieste . . . . . . . . . . - · . . . . . 90 - --- •·- - ·-- --

Oro, pessi da 20 franchi. . . . . , ,
- - 21 7A 21 72 - -

Sconto di Banea 5 0|0 . . . . . . . .
- -

H Deputato di Borsa: P. LWGIONI I 11Sindacò: A. PIERI.

RECENTIns11WA PÌJIàIiLICAZIONE

PRONTUARIO GENERALE lEIJ ATTI PARLAMENTARI
per materia e per òrdine alfabetico e di data

DALL'UNIFICAZIONE DEL RËëNO D'IÍALIA AL 17 GIUGNO 1875
eorredato

DEI KISULTATI FINALI DI TUTTE LE ELEll0NI POLITl0HE AVVENUTE NEL QUllWICEMló 1801·75
compilato dál Cav, Nobile ENEA FORTANA.

Indice delle Ehtorie contenute nel Prontuarië.
arte I. - Brevi cenni storici. tati per ordine alfabetico) - II. Risultati finali delle votationi seguite
arte II. - Elezioni generali, Legislature e Sessioni parlamentari, allá Camera per appello nominale , dal mese di gennaio 1861 al 17
Bisteri, Commipsioni permanenti e Deputazioni. , giugno 1975 - III. Elenco degli onorevoli Deputati eletti dal 1861

arte III. - Progetti di legge classificati per materia e per ordine con indicazione nei voti emessi in occasione delle votazioni più im-
alfabetico e di data presentati al Parlamento 4811861 al 1Ý giugno 1875. portanti seguito per appello nominale,
arte IV- - Drdini del giorno ed altre risoluzioni approvate dalla Parte VII. - Dati statistici riãesantivi enlPipiervente degli elettoriCamera dei Deputati. politici alle elezioni generali. - Risultati knali di tutte le elezioni
ete V.- Deliberazioni speciali approvate dalla CamerB· politiehe generali e suppletive avvenute in eiascun Collegio dal 1861
wte VI. - I. Interpellanze ed interrogazioni svolte dagli onorevoli al quindici novembre 1815 (Collegi pei ordine alfabetico).DePutati in sedyta pubblica dalfanno 1861 al 17 giugno 1875 (Depu-

Un volume in 4° di circa 900 pagine -- Dirigersi alla Tipografia EREDI BOTTA in Rome, via delPImpresa, n° 4
Prezzo s Lire .ES.
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INSERZIONI DELLA GAZZETTA UEFICIALE DEL REG'NO D'ITALIA,

INTENDERZA DI PIRANZA DELLA PROWNCIA.01 TORINO
VENDITA DI BENI DEMANlALI COL CONCORSO DELLA SOCIETÀ ANONIMA SEDENTE IN ROMA

Leggi 21 agosto 1862, n. 798 e 794, e Convenzione 31 ottobre 1864, approvata con legge 24 novembre 1864, n. 2006.

AVVISO D'ASTA da tenersi nell'ul116io dell'futendenza di Finanza suddella.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 pntim. del giorno 21 marzo 15. v.,

nellfutileio dell'Intendenza di Finanza (via Bogino, n. 6), alla presenza di
un delegaio a rappresentare la saindicata Società, e coll'intervento d'un
rappresentante delPAmministrazione finanziaria, si procedstà ai pubblici
incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior offerente dei beni
infradescritti.

Condizioni principali:
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela

essuno potrà concorrere all'asta, se non comproverà di aver deposi-
tato a garanzia della saa offerta il decimo del prezzo pel quale à aperto
l'inoanto, nei modi determinati dalle condizioni del capitolato e regolamento.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra-

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa, a
norma delPultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ufficiale deRa Proemcia
del giorno precedente a quello del deposito, sia in Buoni del Tesoro.
8. Saranno ammeeseanche le offerte per procura nelmodo prescritto dagli

articoli 52, 58 e 54 del regolamento approvato col E. decreto 14 settembre
1862, n. 812.
4. Non si procederà all'aggiudicatione se non si avranno le offerte almeno

di due concorrenti.
5. Entro 24 ore dalla seguita aggiudicazione, Paggiudicatario .dovra de-

positare la somma indicata nella colonga 9 del presente, o quella maggioÑ
che sarà ravvisafa riecessaria in ~eonto delle spèse e delle tasse relatig
salvo la suecessiva liquidazione.
Le spese di stacapa e d'inserdione nel Giornale Ufficiale del Regno ed in

quello dolla provincia del presente avviso, quanto di quelli dei precedesi
incanti deserti, saranno a carico delPaggiudicatario.
6. La vendita è inoltte vincolata alPosservanza delle condizioni

nute nel capitolato generale e speciale: quali capitolatienonoho ido
relativi saranno visibili tutti i giorni nelle óre d'afficio presso P
di finanza.
7. Ëon aaranno ainmessi succes.aivi aumenti an1 presso delPaggiudita

però dalla pubblicazione del presente sino all'ora stabilita per l'asti
sono farsi oferte in aumento del presso fissato per la medesima, ed in
sto caso l'incanto sarà aperto sulla migliore oferta avuta.
8. Il deliberatatio deve nell'atto dell'aggiudicááione díchiarare se gif

pagamento del prezzo intenda di attenery all'art.14 od alPark. 18 deNap•
tolato suddetto.
ATTERTENzi. - Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e

del Codice penale italiano contro coloro che tentassero iiripedire, la libep
delPasta, od alloñtanassero gli accorrenti con promesse di danaro, og
altri measi el violenti che di frode qua,ndo non si trattasse di fatti opl
da più gravi sanzioni del Codice stesso. .

DESIGlVAzlOlfE DEGLI

LTunero
DESCRIZIONE DEI BENI

DENOMINAZIONE E NATURA

1 2 8 4

1 46 nico Nel comune di Torino (R. Parco) - Cartiera del R. Parco presso Torino,
D composta didue vasti casamenti, uno a ponente e Paltro alevante della via

pubblica del Parco, quello detto Casa degli operai, perchè destinato ad uso
di abitazione per gli operai della fabbrica, questo costituente la Carisera
propriamente detta.
La Casa degli operai è una lunga e doppia fabbrica a pianta rettango-

lare di recente e solida costruzione, alta di tre piani oltre il terreno, tieTIA
quale sonvi un grande magazzino. (che però resta escluso dalIa vendita as-
sieme a due camere attÌgue al piano terreno) e settantatrè stanze, ed alla
quale vi ha per tutta la sua lunghezza annesso a þonente un tratto di ter-
reno della larghezza di circa metri 28, diviso in un cortile chiuso da muro
ed in due altri appezzamenti aperti gik coltivati ad orto, di cui però è
escluaa dalla vendita una striscia per passaggio lungo dettomagazzino
della larghezza di metri 2. - Essa confina: a levante colla pubblica via,
a mezzodì e settentrione col Demanio dello Stato, a ponente col possesso

- Verdina, ora sorelle Prever.
La Cartiera propriamente detta è formata da sette maniche o parti di

fabbrica al piano terreno, riducentesi a cinque al primo ed a quattro al
secondo e terzo piano, tutte a pianta rettangolare e solide, melle quali si
contano ben novanía scompartimenti interni fra grandi laboratori ema-
gazzini ed alla quale vanno uniti un ampio cortile ed un cortiletto interni,
un piazzale e piccoli appezzamenti già coltivati ad orto, esterni. - Essa
confina: a levante e mezzodi colla proprietà sorelle Prever, aponente
colla strada del Parco, a settentrione colig Mailifattura dei tabacchi.
Lè ragioni d'acqua della cartiera consistono nel diritto di usare, come

forza matrice, della metà del corpo di acqua che alimenta il canale del
R. Parco, nell'ultimo suo tratto, conservati 4 pro del Demanio e dei terzi, i
vigenti loro diritti ed usi d'acqua negli altri tratti, come si pratica al pre-
sente.
Havvi pure un canale d'acqua potabile, indicato da appositi termini, da

casotti e spiragli, alimentato da sorgenti che trovansi nei boschi del Tem-
pio a quattro chilometri circa dal Parco. La proprietà di questo canale
rimane al Regio Damanio. Il dehberatario avrà però il diritto di servirsi
di tale acqua nel modo finora praticato, conservando l'erogazione che si
riserva di pien diritto il Demanio per la vicina Manifattura dei tabacchi
dei due quinti dell'acqua stessa, erogazione a farsi per mezzo di rubinetti
della portata complessiva di circa due litri per minuto secondo.
I meccanismi ed attressi che sono compresi nella vendita sono quelli che

in forza della sentenza della Corte di appello di Torino del 14marzo 1874
e giusta la conseguente perizia dell'ing. cav. Achille Mondino del 7 gen-
naio 1875 e modificata con ordinanza di detta Corte in data 27 aprile 1875,
gli eredi del defanto conduttore cav. Molino hanno dovuto cedere o resti-
tuire al Demanio. Questo materiale che si vende, e che fu valutato in detta
perizia ed ordinanza al prezzo di lire 73 mila ciroa, è quale si trova esi-
stente nella Cartiera, sì e come venne accettato per patte del Demanio in
forza degli atti sovra citati.

)alla It tendenza di Finanza, addi 15 febbraio 1876.
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AVVISO D'AiBTA
per la vendita di materiali sopravanzati alla costruzione della ferrovia Ageiano-Grosaito.

In ascensione deHe disposizioni dato dal inistera dei Layorf Pubblici con fra i loro autori a partiti segreti col modi stabiliti nell'art. 98 del regolamento
le note in data 21 gennaio e 5 fbbbiaio p. 9. di n. 4827, e 7881, ýrecitato.

$1 fu noto:
I(e neligiorno¾¾iaiso andante allé 6ke 11 ent. di kotederkliell'initto di
ta gåetetttirs, davanti Tíll.nro signar cúrâmendator grefeito o ad un mio

iëllgato assistito dal commissario goversiativo per la dokŸšglianza ildll'eser-
e$o delle FerYovie Romane o dà un di I i rappresentanto,al pubblico incanto
sei3tiezzõ diVfferte segrète e secondò Ïe nórnie griscritte dal regolamento
enlÌa Coñtabilità generale dello Stato; ap§rovató con R. itecrofo 1 settembre
IRú di n. 5852, per la vendita dei materiali predetti divisi in 12 lotti, come

tto ¼ni sötto indidato, con l'oliserVanza bioÏtre dãl capitolato del
tetante 1875, 11 quale è estensibile in nuesta sägreteria urante Ïe ore

tilliffälo a chiunque voglia prðnderne ßognikione.
Vá Usière ammensi all'asta i concorrentigovranno presentafp Åsa quietarisa
della.TisorerTa ytorkdiale di Siens, o di àitrà pf6Yin61a, galla qiràlo risolil
llA490stto.fatto in numérar'io, o in bigÏiníti di Baken afetti cõrdo Toržoko o

la rendita del I)ebito Pubblico al valore di Borea corrente §er na somma

r

deofm6 del Valöre del idtto o dei lotii a old I medesimi intándono

nèrte notranno essere fatte in carta da bollo, sottoscritte dal conebra
BIAS e 1)fesentate alPAuto tå che -presiede alliasta là piego sigillâto.- L'ap-
lilto darà deÏiberat03Al dgliëre e baggiore oËerente púréhó 1'6fer%a rag-
lianga 11 limite massimo fissato in apposita scheda Baggellata: in cado di
bifelte pérÏ si precederà nella thedesima gdtmanha äd una nuova lititazione

In cáso di deliberamento il termine utile tier presentare eferte di aumento
fron inferiore del yentesimo sul prezzo di aggiudicazione ò stabilito in giornt
venti scadenti nel giorno 14 aprile p. v. ad ore 12 meridiane.
Le oferte di aumento dovranno esser fatte in ragione giuntantoper.conto
alle somme di ciascun lotto indicato nella colonna di n. 6 del prospetto qui
sotto trascritto.
Avvenuta Paggiudicazione dennitlya, i deliberatari dovranno presentare a

qu a šrefetfuya entro 8 giorni altra quiétàilza d'una dèlleÏesoreriedelke-
gno comprovànte di avere eëii austentata la iaù!sione into a rapprõ¶0aŸ&tú il
quinto dell'ammontare totale del lotto o del lotti aggiudicati.
I deliberatari o deliberatario potranno pagare a rate i materiali dei quali

l ammontare oltreilassi la somma di lire duemila (2000) per cadaan lotto di-
e ato.
Ciascuna rata non potra, nei lotti il cui ammioatare è buperiore a detta

somma, esser minore del quarto dell'ammontare totale del lotto aggiudicato.
Intendendo il deliberatario di ritirare una parte del materiale di unlotto il

dui ammontare sqperi la predetta somma di lire 2000, dovrà presentare al fug-
gionario goverpativo, a ciò incaricato, ricevuta di una Tesoreria.del Regno, da
cui risulti di aver pagato una somma non in(eriore ad ognuna delle rate so-
praddette.
Le spese d'asta, contratto, copie, registro, ece., saranno a carico del delihe-

ratario o deliberatari.

linÈ¾ , preggi Prezzo Tempo
INDICAZIONE DEI MATERIALI di Quantith

.

di ciascun DEPOSITI utile
isura unitari lotto - pelritiro

erro in ruot'ais ad in poesi. . ; . . , , , Kil.
Id. in ruotaie per deviatoi . . . . . . . »

Id. in ferramentaminute per ornamento e rot-
.tami.............. »

Ghisa in cuecinetti. . . . . . . . . .. .

Legname lavorato per serramenti. . . . . . M., 9
Arnesi ed utensili in legname ed in ferro . . . A corpo
Legnamem pali, tavole e tavoloni . . . . . M. C.
Id. fuorturo ppr ardere . . . . . . . Kil.

Terro in ruotaie e ritagli. . . . . . . . . »

Ghiainrattami........... »

Ferramenta minute per armamento ed armatura. •

küësedútanillunati.. , . . . . . . . AcorpoYIll Tietra lavorata in termine di confine. . . . .
Numero

11 Legname fuori uso per ardere . . . . . . . Kíl.
.

I Perroin ruotaie a doppio fungo . . · · · · ·

Ferramentaminute per armamentoa doppio fungo >

Úhisa in cuecinetti. . . . . . . . . • • •

Terro in ruotale,a doppio furigo . . . e . . »

Piètrame greggio ed in bozze . . . . . . .
R. C.

Pietra in castroni per cantoriali . . . . . .
»

Arena............... *

10874 00
6917 00

8028 50
11740 00

35 77 .

44 48
41600 00
780U 00
170ô 00
30670 00

1749 00
51280 00
136283 00
28683 00
12437 00
68926 00
8109 00
60 00

1878 00

0 14
0 17

4565 06
0 19
0 11 Stazione di Siena . . . . . I
15 00 536 55
059 50 659 50
3

2226 40 Staž. di Torrenieri e M• Amiata 1 -

0
11096 34

0 20 6134 08 Stazione di Monte Amiata
1

900 00 900 00
0 50 874 00 Stas. di M•Pesoali e M•Amiata 1
0 02 1025 60 Nelle stas, e eno il llame Ombrone. 2
0 16
0 20 28034 82 Stazióne di Paganico . . . . 2
0 12
0 16 11028 16 Stasîone dÏ Rooketraia . . 2
2 00

, S 00 9843 00 Presso la stazione di Asoiano . 2
2 50

Siana 11 4 afafzo 1878. 1164 - D Repetario Ddeghie: O. SANI.

SOCIETÀITALIAllADElÓÔÑORLLEEALCI InRAIILICIIS
l§O Ö'ABÚ .

BERGAMO

Bi avverte il pubblico che nel giorno sedici del volgento mese, alle òré 10 A blea Generala
iäne, nel locale dél municipio sito nell'e mongefero di S. Dothenido,

El al sindaoo, a chi ydr esso, si procedaß 48n törmini abbreviati a ilub-
Per deliberazione del Consiglio d'amministrazione è convocata l'ássemblea

iñanto §ër lo allitto Rèl dà¾fo sal viilð ed a¥ëto.
generale degli azionisti in adunanza ordinaria nel giorno 29, corrente meke,

appalto avrà la durata di un anno dal 1• gennaio al 81 dicembre 1876, alle ore 1 112 potheridlåne, nell Stabiliinento della Società in Bèrgamo, ällá
Sitazione sarà ap,erta gul caugne di lire novantatrainila (93,000), siccome

Madonna della Neve, per deliberare sugli oggetti indicati nel seguente
Niità dal Öâitilfilio comundle con deliberazione in data di ieri. Ordine del giorno :

." Beguirà ad estiääioite di.ëindelä ¥ergine. 16 Relazione del Consiglio,
unque vorrå concorrervi potrà fÏ¤ da oggi, ed in tutti i giorni, recarsi 26 Relazione dei revisori.
Begreteria comânale dalle are 9 ant. allA 2 pom. per prendere visione 36 Approvazione del rendiconto sociale dell'esercizio 1875 e determinazione
olato contenente tutte le condizioni dello appalto, nonchè del rego- del dividendo.
Raziario e relativa tariffa. 4• Deliberazione circa la medaglia di presenza pei revisori.

diziaranno ammessi alla licitazione coloro che non si uniformeranno alle 5° Nomina di cinque amministratori séañ6nti per anzianità.
Oni prescritte col capitolato, e non avranno adempito al deposito cor- 6e Nomina di tre revisori del rendiconto 1876.
Rente al decimo della somma surriferita. I signori azionisti dovranno aver depositate le loro azioni a tutto il 19 cor-oferte di ventesimo dovranno prodursi, sensa ulteriore avviso, fra cinque rente:
Agt 01 del 41eliberamento, cioè non più tardi delle ore 12 meridiane del a unano, presso la Banca Generale, via Giardino, n• 12,
2l Volgente mese, a Bergamo, presso la Sede della Societå,
Versa, li 9 marzo 1870, ove saranno rilaseiste le carte d'ammissione all'adunanza.

Li ßidaco g: ORABONO. Bergamo, 9 marzo 1876.
11 Segretario: G. RONDMELLA• 11 PABilalBISt1'ABIOB0e
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N. 26.

MINISTERO DEI I.AVORI PUBBI.ICI
DIRMIONI GENERALE DRI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
I simultanei iñeanti tenûtisi 1117 marzo óórfente essendo riuseiti deserti,

sl%ditiveira alikoté10 antinterid.di giovédì 30 niarzocožrente iiûna delle
sale di questo Ministero, dinanzi if 'direttorð generale dei ponti e strade3e
préndW IfRëgia prefettuta di Caltanissetta, avanti il prefetto, simultanéiaiente
ad gua âe40adhsts, col método dei pirtiti segrèti, recanti il ribìsso di un tanto
per cento, pello

Agag gile ppere e provviate occorrenti alla friennale manu-

ggg ( fýopop gellp strada nazionale da Termini a Taor-
mina, diramazione su Caltanissetta, compreso fra il quadrivio
ddla MäeReiWdie ed il pönte Matrona, in provincia di Calta-
dàta Ålk lunghezza di metri 8496, per la presunta annua
sontaa, agggetta« ribasso d'asta, di lire 19,844.
Peroi& 001oto i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, liegli

indicati giorno edpra; presentare, in uno dei suddesignati uffizi, le loro offertè,
esexose ye11e-perpersona da dichterarsi, estese su carta hollata (da
una lira), debitamente sottoseritte e'efiggeÙate. L'impresa sarà quiñdi delibe-
rata a qoeBo che dalle due sete risulterà il migliore offerente, qualunque sia
il numero dei partiti, purchè sia stato superato o raggiunto il limite mininio
di ribasso étabilito'dalla ficheda ministoriale.
L'impresa resta Vincolata alPosservanza dei capitolati d'appalto gegerale e

speciale in data 28 agosto 1875, ammessi dal GóREiglio di Stato in enä adu-
nanza degi 10 dicembre 1875, visibili assieme alle altre carte del progetto nei
enddetti affizi di Roma e Caltanissetta.
La manutensione comincierà dal 16 aprile 1876 e durerà un triennio.
Gliaspiranti, per essere ammessi alPasta,devranno nelfatto della medesima:
1• Presentare i certincati d'idoneità e di moralità prescritti dalParticolo 2

del capitolato generale;
$• Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalls
quale risulti del fatto deposito interinale di lite 10Ò0; -

La canzione deûnitiva ò di lirg 680 di rendita in cartelle al portatore del
.Debito Pubblico dello Stato
R deliberatario dovrà nel termine di giorni dieci successivi all'aggiudica-

zipne stipulare il relativo contratto.
'Titermine utile per pi•esentare, in uno dei suddesignati allisi, offerte di ri-
bpsso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, rgsta ytapilito ä gloÊñi
qyindidi successivi alla data dell'avviso di segtiito deliberamento, il qualb sarà
pybblicato in Roma e Caltanissetta."
Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico del-

Pgppaltatore.
Roma, 8 marzo 1876.

- Per detto Hitristen
1149 10Caposezione: M. FígIGERI.

INTENDENZA DI FINANZA IN PISA
Avviso di concorso.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento gratuito delle
seguentitivendite di generi di privativa:
1. ivendita dissostätituzione da sprirsi in Ripoli, frazione del comune

di Cascina, del presunto reddita di L. 200.
S. Rivendita di nuçVa istituzione da aprirsi in San Giusto in Cannteci, sub-

borg&¾i la in girossimità della chiesa parroedhiale, del pregulito reddito
di L. 200.
8. Rivendita rimasta vacante in Perignano, frazione del comune di Lari, del

reddito di L. 253.
ute in casaglia, frazione di Montecatini in Val (i

Íliotron fram one di Terrieeipla, del reddito di L. 264.
f. d's ËigÌfoge, Nób orgo di Pisi, Á l reddito di L. 468.
Le su éttfËveit te anno Oonfeilte a nornia del R. decreto 7 gennaio

1875, numero 2886 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gassetta Vfficiale del Regno
e nel giotaale per le fasersioni giudiziarie della provincia di Pisa, le proprio
instanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certiûcato di buona
condotta, della fede di specchietto, dello- stato di famiglia e del ložo stato
economico e dei documenti comproyanti i titoli che potessero inilitare a loro
favore.
Lp domande pervenute all ntendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese di pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

eessionari.
Pisa, 8441 1• marzo 1876.

1095 L'Tntendente: QUAGLIOTTI.

SgTTQgREFE¶TURA
DEL CIRO0NDARIO DI 8. ANGËLO DËI LOMBARú¾

A.vviso d'Asga.
Si deduce a pubblica n6tizia öhe alle ore 11 ant. del giorno 22 del corrente

mese di marzo si pröcederà in questo BMoio di sottoprefettura, innamai al áb
gnor sottoprefetje, 04 a eht per lui, con l'intervento del sindaco e Gigati
inunicipale di Bisaccia, allo incante ag eatinguimento di candela vergine, in
baço al regolamento sulI4 Coatabilità generale dello ßtato, approvate coi
decreto a setténbre 1870, n. 5858, per l'amtte dei gemanii erbiferi di proptj
dell'Amministrazione comunale di Bisaccia, appellati Formicoso e Ongeo¿a
teati nel comune medesimo, (qlla estepsione, a cprgo e non g misura, giteilg
5fft, pari a moggia leggli 44¾8 68, o ettaËI ß111 52, forniti di Taschg, p,dµI,
acquidotti, sorgive terranee, casoni, mandre ed altro accorrente alla ýqmeg
dei custodi ed atmenti.
L'allitto sqccqnnato avrà la durata di un anno, che s'intenderà princi lahj

gl lo gennaio 187ð fino a tu‡to dicembre detto anno, nei precisi sensi gen'iry
ticolo 1e delle condÌzioni generáli del 30 settembre 1872.
L'asta sqrà aperta sul prézzo delfanneo annuo estaglio di lire quaran
temila (47,000) ed in base 4110 condizioni stabilite col detto capitolato g erg
(el 30 settemþre.1872, e delle altre suppletive racchigse nelPatto cop
dei 18 ottobre 1875.
"Úe offerte in aumento al prezzo enddgtto. sono stAhilite a lire 20.
Per essere ammesài all'asta i concorrenti dovranno essere ricon sein

asi e depositare presso questa sottoprefettura lassomma di lire 3000 iplylglie
fianuali per garenzia provvisoria, ed inoltre lire 1062 50 per spesa app¾
matiya d'asta e egntratte relativo, salvo conteggio dißinitivo, e dovranno
tresi dare (doneo garante.
,Le predette solpme di deposito saranno restituite dopo teratinata fasts
tenendosi solamente quella del deliberatario.
Infra gli otto giorni dall'avvenuta aggiudicazione deûnitiva, il delibe

sarà tenuto dare una cauzipne corrispondente 44 ana aangts di esta
nunterario, 9 in cedole al portatore del Debito PubËÍico del Regno d'I
ovvero potranno darla su beni stabili liberi d'ipoteche ai sensi delle con
speciali.
Le condizioni che regolano il presente Incanto si trovano depositate PM

questa sottoprefettura e nellasegreteria comunale di Bisaccia,e saraúne estir
sibili a chiunque in tutti i giorni nelle ore di allieto. -

' a
.

Si avverte inoltre che il termine-utile per la presentazione delle ofertÂ
miglioramento, non inferiore al ventesimo sul presso di dehbers, righshe 4
breviato a gibral cinque dal di (el degnito deh%eralñentò, e scadrà qÃilËli
ore 12 ant. del giorno 28 dettó meme di tilarzò.
Tutte le spese occorrenti al rigiiardó e quélle per la stipula del réla
contratto sàranno a carico dell'aggiudicatario, ed ist difetg, del gargnt
dale, nei stretti sensi dell'art. 16 del tapitolato d'on rð alicoli;ito.

S. Angelo de'Lombardi, 3 margo 1876.
1109 Pei retario della Sottoprefettura: D'ARG

BANCA AGRICOLA ASTjelA
Per deliberazione del Consiglio d'amministrazione in data d!oggi en

Passemblea genergle degli azionisti col segtientoirgine giorno:
1° Nomina del presidenfe delPassemblea
26 Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
So PrpsentÀzionè del bilancio 1875 ea approvazione degli Ìnteressi distf
do Rinnovazione parziale del Consiglio in sostituzione det seguentK
Signorl Borgnini cav. avv. Giuseppe, Ferrero car.fšecondo, GattiCarlos

riondo Isidoro, Músso Giuseppe, Ottolenghi cav. Jacob Sanson, gnL
scadenti per turno;
Signor Ivaldi cav. avv. Gio. Alberto, consiglíere deceduto;
Signori Liprandi Ippolito, Bervienti ca dott. Delestino, sindaci 508

per turno.
In caso che l'assemblea non potesse casere regolarmente costituita pelitorg

20 marzo corrente, 6689 si ptenderà g seponda convocazione a4papa
giorno 9 del prossimo venturo aprile, nella steess or4 e locale e per 10
ordine del giorno.

Asti, O marzo $ß76.
1181 11 Consig)(4 ggggnigistrag

(26 pubNicazione)
BANCA DI MONDOV

Gli azionisti della Banca di Mondovi sono convocatiinassemblea or
per 31 corrente marzo alla sede della Società, casa de}Ia Eppea.

Ordine del giorno :

1· Presentazione del resoconto 181
26 Relazione dei signori censori
3e Riënovazione di 4 consiglieri e dei 8 censori cessanti a terali

articoli 15 e 22 degli statuti.
Mondovi, 8 marzo 1876,

1143 X Direttore detta Banea di N *
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BBCA F ËÏ (ggq BANCA AGRICWW g ggNA
L'assenddgå gggeple degli gionÊsti della Ëanca Agneola Italiana è con-

Assemblea generale ordinarla degli gzionisti. yocata per il giapo trentano marzo coyrente g ogg do meridiane, pelle

CP eenvoca.«gon .

' sale della Banca steess 14 Firenze, via de'Tayngbgen n.¾ secondg Ignqrme
Conforulemente alPart. 88 dello statuto,i signori azionisti sonð convocatita

contenute nel titplo V. 4gilo stafätä encialg.
áisembles genergle ordigarla il giorno 80 correntè, a mezzogiorno préciso, Ordine del giorno:

pigeb la Sede della Banca, per deliberare sul a guantg Orgg Ãèl giorno: 16 Rapporto del ConsigÌio ði amministrazighe e ajRyovagio,qq del medesimo.
Asypprovazione del bÎlandio delPannq 1875. ,

2° Discussione e approvazione del bilancio a ‡atto Fauso 1875,

2• Etøsione-di quattrimeniÌ>ri dei'ConsigHo di amministrazione in ordine 86 Determinazioneadel dividendo;

all'art. 138 del Codice di coramercio, è noinina dei ainddel. 4° Ëleziopè'dei doppiglián d'Àmministrygoge i gosti stone di qu che

llistratto dello statuto.
Sortono d'ailicio.

Art 28. Rassemblea generafe si comporrå di tutti i soci e proprietari di
6• Comunicazioni diverse.

nuniero 5 azioni, depositate aglia Cassa della Società almeno dièci giorni prim
l'irenze, 8 marzo 1876.

di quello stabilito per l'assembles.
Art. 24. Ogni 5 azioni daranno diritto ad un voto, mp, qvglungtte pia H nu- Asses-squee - Non possono intervenir all'assembles che gli azionisti pos-

mero Xeile azioni che rappresenti, nessuno potrA avere più di dieci voti, eesperÏ di almeno 20 azioni (art. 44 delle statuto).
Art. 25. Ilassämbfea generale sarà legalmente costituita quando vi concor- Per intervenire alPÁssembles occorre depositgre a11e Cassa della Societå

reranno gamero 12 azionisti possessori, in proprio o per procura, di tante azioni ricevute delle azioni o i ceriiûeati à aslone aÏRi¶gg 1g giotni 9 Afgell
che rappresentino almeno la quarta parte deHe azioni emesse. tissato per la riunione (art. 45).

renaq, 8 marzo 1876• 1169 Nessuno può farsi rappresentare alfaquembles che da un altro asionista il
quale abbia diritto di intervenirvi (art. 46).

" ' '1g
CONUNE DI BASSANO IN TEVERINA COMNISSARIATO QENERALR

enoremple signore,
don motifleazione 6 ninggió e 3 luglio 1876, num. 354, el avvertivano coloro 1)E PRIkÏO DIPAg¶MENTO MAILITTIMO

che'avéasero interesse nellä esprgpriazione del terreni che andavano at essere ,

oeggggi ýer la ðostruzione del Cimiterlo comunale, opera questa dichiarata AVVISO Ili 80gilÍÍQ (16 gf§geg
o ligatoria per legge ai comuni, añinchè presa cognizione deÏle relative ge- A termini delPart. 98 441 regolamen gull100ntabilithgenerala delloßÌAt9e
risie redatte, quella riaguardantj i terrèrji dàl,petito agronomo sig. Benigni si notifica ebo Ï'iinprega della pro¾vnta di
Giacinto di Soriano nel (Ýxmino, e quella riaggardanto il fabbricato dall'inge- 7,,,,,4 gggggg; lire 43 165
guere architetto signor Galandrelli Enìieo di Viterbo.
L¶mpropriato Cappetta Serafino steettð la pgrizia Benigni mediante revil-

di cui nelPavviso d'asta del 9 novembre 1876, è stata déliber ta nelPin

þionó dèl teireno. Dalfamminiattatóre Êella bonfraferniti dei ËB. ËÏdenzló e
(el 29 novemliro 1M5, dol tibasšš di liré g 10 r eerito "

Tör9ngig v¢n å fatta ¿ceezione tanto här if ierreno qiianto Per P önâpgovi Il pubblico 6 perciò dißidato che il termine utile për preseutgre le offergg
Tabbiicato, á col quaÏe ži¾eigightilý ogni qvalaÏasÍ Ïransasi ne del ribasab non miliore del ventesimo, seado a mezzogiorgo del 27 marzo Or

a Giunta municipale sottoèeritta volendo provvedere alla tumulazione de- regotáto alPoroggig degli uflici del Commissariato suddetto, spirstoqual tot
cente dei cadaveri di questa popólazione di riirolge äfPonorevole S . V. onde

orpe pon dära yzú abcettata atualsigst oferte. '

voglia degnirsi emanare il prefettialo Àeereto col digald vènga 4áeretata la Chiuntpìa in conseguenza intenda igre ij ggdingte gibaiso gel venteytmo
Bagropriaziqqq fgrzona 'fgnto per il terrËno, che per la casa nÑ¾psharia per la deve, alfatto della presentazione della relativa offoýt; a gunstò Commiqua-

costruziong del Cimiterio pontuaale e per tale efetto viene contemporanea-
t genergle, accompagnarla col deppsito presoritto dal nuepitato -atting

menté pubblicata la presente, avvertendo il pubblico che la perisiia e relativo
°

P tiovaget a tutti ðstensibili nelEufficio comunale. Spezia, 7 marzo 1876.
iÀ'gâyekina, g $1Ïehbraio 876.

118 Il Hottocommissario ai Contra G. 8. QANE
La fanata namsteigate

CESKRE ANDREUZW, aÏÙaeo. (P PF/Balapazf@NÆl

Fmspro Faac pay are.
li azionisti del14 Società metallut ene sea spno ayocati in op,

1177 ;; a gAr er C u oom.

frpå 14 e i . , er 4)s by e délitigr e

Oa1•dine We1 giox•no t
.(1 pubbligazione) 1. Approvazione del bilåneio coûsuntivo del 1875.

SOCIgië. ANONIMA 2 EldzÍone di ( donsigüeri In rimpiazzò gi neûi ghe es aq d'qJieig.

BELLA SigAgA FERRATA g RûR')'4RA A Il0MAl19 faÏaËoNi Â.Wi&i=• lÞ4 eli•Ntw

plaveggono li signori azionisti ebe p termini della deliberazione 2& 41- Le gzioni per intervenire gyg dettp qssemblea dovrange eggerg depositate

eenÑM's 1Ë$ dgl Consiglio di Ihrezióne, a pardrÑ dal ginggog0 marzú corrente otto giorni priina di quello SasAgo per l'adunanga, og iy firenzo- pregee i si-

pressolfÏ$ssã Ëe Béëietà iiETigevapo, e presso la BañUa delli signori V. gnori
F. Wagnière e D.i, ga Martelli n. &f od in Roma presso 11 signor 14

Rolle, Museo e Côntp.in Torino, el effetgþrá na primo pagampato in conto Oblieght, viadella Colonns,.n.'22.
1170

147§ di lirejfgf dañä azione sociple per la pc4deµà del 29 Inarzo steno
01)ÍIo r|Ñqgsloita ilel el jyo Ìì¾ n. 43. Il¶TENDEWZA DI FINM¶¾ 11¶ SONRßlQ

gevano, a di A Iggrzo 187g el co gallo di Direziong
11 ILàesideile: ËRETTÏ. Col presente avviso viene aperto il epaggrep pgl gggfgrigongqÀelle rigên-

INTENI)ENZA ))I FINANZA IN FIRENZE =• •1, ey ig at ga na

il copeprso pel eggfäriníegth AgiÌa rivendite di ggaeri di priygtiva
2 Nel egmune di Chidrò, no 1, assegnata pér'le ] ve al mpgagsing gg

a osta a Patérno, comune di Vaglia, assegnata per le leve al makatzino drio, e del presuntp reddigo Iordo diT. 450 ßñ.

1* cipóòndärlo, del likesunto ieddito lordo di lire 150. 3° Nel comune di hiestagna, no 4, assegnata per le leve al snags sino di

grg"copggi i r àej 1. decieto gelinaio 1875, n. 2886 Sondrio, e del presunto reddito lordo di L. í65 48.
Le rikendite saranno eenferite anorma del A. decreto 7gepnaio .

Gif aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di unper! 2a)

aata 'delle insersionodel presente avviso nella Ganzetta Uftlefale del
Glì aspiranti dovranno prepengare a questa Intead@BE4, Pe) (pymine ylj un -

l'aiorgálå per te indbržiosii'ggdiâiärie deßa provinéia, le proprie mese dalla data delPinserzione del presente nella Gassette Ufgefelp del Reg@

n ai•ta duoRo da ( li 50, correßate del dertinesta di buona con'. e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie'ig‡anto
dalla fede di sagechiettg aellp étif4i dj fímiglia, gel ópriilleato com- in carta da hollo da centesigdN, edi•redgte del egrtifjekto di þaona condSttâ',

rúvante le coãdizioni economiabá e det documenti inline da cut tisultino i ti- hella fede di apppthietto, dqllo, stato gi famiglia og gegegt! pgmijogg
9 p¢tesìëro onlitarà a lòro favore.

-

'
- i titoli che potessero migtarp a lega favore.

dolpande lièrvenute all'Intándenza dopo detto termine non saranno prese Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese

considéraziona - " = in consideragone.
Eageen dðlla pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con.

Le spese della pubblicazione del prgsente avviso stgranno a carico dei cog-
Basionario, cessionari.

118tkirenze, addi 5 marzo 1876. Sondrio, addi 6 marzo 1196.
~

- Dingendente: PASINI. 1163 Din¢endente: BORO,OMAN RO.
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0pera Pia 8. EIë iii Víllda vómatu er amour o PRú¶VE gË DECRETO.
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ev e

1 e aio Beorso, n. 793, à stato a Giovenale, francãšco e nigi fratelli 4.i Udine, radanatosi in cameradi con- on oK Carlo cav. Donà dott. Gu-
aaleato: n letto 1•, per lire Taoa - it tuyotato poijegiato cario, residenti11 e slio coll'intervento asui sig ori sea- e

emio, consigt riunitant in earneta
,.ger lire 6350 - Il 3•, per lhe $$60 - primo e secondo in Fossanoed il terzo

rienz: Leop presiden e, li Vin-
i corisiglio, tervento del rap-

11 4·, pár fire 4500 - 11 56, per Ifréi650 in Torino, Ilo svincolo delina dita cenzo, giudroe; e Iñito ntonia, (d.'
preseñtante del Phhblico Ministero,si--

- U 6°, per lir 2 0 Il 76, per lire 81 li noijannabbli EÑ5 Dichiara di deput r in rappresen. n e
.Á

lire (0y Û$1, ayerite û numero nero 18905 e rosso tante del,pregunto assente Apgelo
G

tenere 1oluolo a ione della adoiione
r re 1920 - 1 414208, Greaiioné 10 luglio 1861;in dafa seppe Caffo fu Carlo Giuseppe, di P

fatta dal cav. Ërancesco Ÿeri, da fis-
per lire Il 14•, per lire 440 24 maggio, 1862,intestataal detto loio manova,l'avvocato dott.Girolamo Luz- sighettose,.della signora Feliciana Ci
Il 1&, per 520 - Il 16*, per lire 420 padre Florito Carlo antaio collegiatO .II pelleffi maritata Fortuna, di colå, me-
- Il 1 Ip lire 2500 - Il 19•, p2er lire del vivente L g8'dproveniente dalla zI ordinare che siano assunto infor- diante åtto ricevtitö riëlle fortne Ai

1Ö - IfWi,*,etW12AA" 272'4",'ietmbre 1819 es it p t d
i n er leevare e alc not i

r li - 1 2 er e i t pe a maln iria y a
e l pi lÎge ti i he a s a Iorig al il acpe o iomo 4 u

Il 276, per lire 44% -· I er lire Ëel notåriato la Fossano ove si rese pretore m Palma ce dovrà ri rire giudizíaki ed al mird. 4271, 137 e

Il per lire I er dèfunto, omano decretó del tribtmale nel terraine di mest ue. pagamento di lire senaanta ·

lire $880 - IÌ Slo; beï• lire 280 - I civile dìCtiñeu in data 22 febbraio 1876, Udine, 30 gennero 1870 fatta dal si
per lire 680 - Il ßS•, per lire 1760 - I con cui si,mandò prima ed avpnti p- Il Presiden¢e: SCARIENZI.

lire 6 1
, per 1519. E ßi difilda ,pertanto chiunaque possa Il tribunale, d ibërai do in camèrã n to il jarere favo ev 1e alla il

Perers cade al riggt 2 zi n te e Öa 10 o e i
r e u le p es men I rapp

Villafranca d'Asti, argo 1876. tal termine sia provveduto sulla detta omenico di Nat oli e drdina che la Vaduti gli articoli 202 e seguentie
1166

AV I O N A O es n 4 sv ee
(16 pubblicazione) Cuneo, 28 febbra o 876• per lire cinquecento, ora intestato a di quanto dell'adotta

A r a pybblica n.ot ia che in- 112&
DELFINO þTOO• Napoli Domenico fu Raffaele, del ven¯ Dichia

nu

banale civiÎec o a e ludz
VENDITA GIUDIZIALE. "ve segn-ato no m i I d' er

e to eal a187zioneavv
P11 rile 1876, ad istanza di Eugenio (2• pubblicazione) sitone e 83242 del registio di posizione' cancelliereAi questa .Corte con cui i
Br cessionario di Gio.,Battista Oc- Nel giorno 11 aprile 1876 ayanti la gå ora vincolato ad Ipoteca come can cav.Francdico Peri, na PiŠighetRnd
lapi rappresentâto dal suo pro- seconda sezione del tribunale civile di zione. Così deliberato nella camera di di anni76 lia adottato là signora Fell
curatore avv. Luigi Sciarra, ed a danno Roma, ad istanza del sig. Niccola Mas- éonsiglie del tribunale civile,e -corre¯ ciana Cip'elletti del vivente Luigi, Ñ
di Alessio .Quaranta fu Luciano, rest- simma èd a carico del arg. Giusege ziogaAo di Napoli della secondase;sione alint 26, maritata col dott. fisico Are
deute in Roma, via Salara Vecchia, Nepoti, si þrocederà Alla vendita gm- oggi li ventotto gngato inilleuttocento¯ elo Fortun di colà ed
m. 15 al '18, debitöre, atrà luogo l'in- diziale a primo ribasso dei seguenti settantasei dai signori cavalier Gio- cang aÔrdi
cantó del- sottodescritto- immobile di fondi in un sol lotto. L'incanto si a- anni deMonte,vicentesidente, eavalier Uhe il resente decareto siÁ pubbli-
proprietà di esso Quaranta. prirà sul prezzo di stima diminuito di Ërancesea-Verde e Felice Greco Gia- cito ed äpflisso in coiiia alPalbo dello
Cása di quattro plam in via Salara un decimo in lire 38,106 cent. 45. 4ici;-Giovanni de Monte; Carlo Maria

pubblicazioni pf6ESO questa Cortest
Vecchia num. 15 al 1 ed in via.del Utile dominio di vigna con casean... Liparx• quello del tribunale civile e correzze-
Lanko 8 9 e 10, tå là inappa gegge, Þòsto nel suburbio di Roma Per copia uniforme all'originale - nale di Cremona, alPaltro della pretuit
simmeri 1518, 15 1514 113, confi- via Porta S. Paolo, vocabolo Ponti- 739 RIOVANNI SAYABESE 9700. di Pizzighettone e a quello dello af so

panti Volpi Agnese, Adolft o Antoin, cello, Osteria e Statue, segnato nella comun che sia pure inserito nel Gior

ov o oS i 0, i o a

del 16 a oára. ret e ee

.cent. 25• con strada, Boncompagni, ecc. egl beneyloso detriünen¢ario• e dell'adottata di far annotare agli atA
La vendita sarà fatta a corpo, e non Utile dominio di cannetosposto come Innanži al söttõecritto cancelliere è dello stato civile il presente decréfo

a misura, e verrà l'incanto aperto sul soprg, vocabolo Grotta Perfetta, se- comparsa Teresa Rossi fu Antonio, di nei termini e nelle forme di che allo
rezzo di'lltima ribassato di a t8ro gnato nella mialipa pžima òot humeri anm 45, di Genzano, domiciliata in art. 219 del codice civile.
ecuni conseentivi, cioè su life • • 288e286, conünanteooibentdei signoti Roma, via S. Marco, nuth.5, vedova di Breácia, 31 gennaio 1876.
1185 Avv. Lmer Scanna proc· Chiari, Fioravanti e Cardelli. Salvatore Walmann, la quale, anche a Il ÿrimo Presidenie

Utile dominio di altro canneto, posto nome del suo aglio Paolo, ha accet-

DIREZIONE GENERALE come sopra, in vocabolo Ortaccio delle tat col benencio delPmventario, Pe¯ 1154 G. BECCABÏ C
del Debito PubNien del Regno d'Italia Tre Fontane, segnato nella mappa 1, reddre 1 rdal Isp o mmar o

Nota col n. 167, confinante coi bem Ferrarr, Êoma intestato il giorno 16 disembre 1ÏOTA.
(3 pubNicazione) Venerati e fosso délle Tre Fontane• 187 e per ogni effetto ha eletto il do- (irpubbÑeazionel

1 ce 1 6 iŠbLu9nal ei di o a.del mi Ronella a di opra indicata.

re nel ' nt sesde dae 11

minne del D blio Pubblico del Regno DEIABERAZIONE. 738 1160 Il cancelliere Gmmluo PESCE. Or1 08 Toribu alte e vr edi Vogi ers
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